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DECRETO LEGISLATIVO 10 febbraio 2026,n.29

Dísposizioni pen 1'adeguamento della normativa nazionale aI
negolamento (UE) 2023/1542 del Panlamento eunopeo e del Consiglio,
del 12 luglio 2023, relativo alle battenie e ai nifÍuti di batterie,
che modifica Ia dinettiva 2Oà8/98/CE e iI regolamento (UE) 2OL9/IO2O
e abroga Ia dinettiva 2OO6/66/CE, (26G00046)

(GU n.54 del6-3-2026)

Vigente aI: 7-3-2026

Capo I

Disposizioni generali

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoLi 76 e 87, quÍnto comma, della Costituzionel
Vista Ia legge 23 agosto 1988, n. 4Ag, necante <Dísciplina

dell'attivita' di Governo e ondinamento della Presidenza de1
Consiglio dei ministnir €r in panticolare, I'articolo 14;

Vista la legge 24 dicembne 2012, n, 234, necante (Norme generali
sulla pantecipazione dell'Italia a1la formazione e aII'attuazione
della nonmativa e delle politiche deII'Unione eunopea));

Vista la legge 13 giugno 2025, n. 91, necante <Delega a1 Govenno
pen iI recepimento delle dinettive eunopee e I'attuazione di altni
atti dell'Unione eunopea - Legge di delegazione europea 2O24>> e, in
panticolane, I'anticolo 29;

Visto il negolamento (UE) 2023/1-542 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 luglio 2Q23, relativo alle batterie e ai rifiuti di
battenie, che modifica la dinettiva 2OO8/98/CE e iI regolamento (UE)
2OL9/LOTO e abnoga Ia dinettiva 2A@6/66/CE;

Vista Ia dinettiva 20O6/66/CE del Panlamento eunopeo e de1
Consiglio, del 6 settembne 2Q@6, relativa a pile e accumulatori e ai
nifiuti di pile e accumulatoni e che abroga Ia dinettiva 9t/t57/CEE;

Visto i1 regolamento (CE) n. 765/2008 del Panlamento eunopeo e del
Consiglio, del 9 lug1io 2OO8, che pone nonme in matenia di
accnedítamento e vigilanza del mercato pen quanto riguarda la
commencializzazíone dei pnodotti e che abroga il negolamento (CEE) n.
33e/93;

Visto iL negolamento (UE) 2Ot9/tO2O del Panlamento europeo e del
Consiglio, del 20 giugno 2OL9, sulla vigilanza del mencato e sulla
conformita' dei prodotti e che modifica la dinettiva 2OO4/42/CE e i
negolamenti (CE) n. 765/2O08 e (UE) n. 3O5/2Ott;

Visto iI regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 ottobre 2Q22, nelativo a un mencato unico dei
senvizi digitali e che modifica l-a direttiva 2O@A/3t/CE;

Vista la legge 25 gennaio t994, n. 7Q, necante (Nonme pen Ia
semplificazione degli adempimenti in matenia ambientale, sanitania e
di sicunezza pubblica, nonche' per I'attuazione del sistema di
ecogestione e di audit ambientale>1

Visto il decreto legislativo 25 luglio 2OO5, n. 151, necante
<Attuazione delle direttive 2OO2/95/CE, 2OO2/96/CE e 2QO3/LO8/CE,
relative alla niduzione dell'uso di sostanze penicolose nelIe
apparecchiature elettriche ed elettnoniche, nonche' aIlo smaltimento
dei nifiuti>;

Visto il decneto legislativo 3 apnile 2OQ6, n. L52, necante (Norme
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in matenia ambientale>;
Visto il decneto legislativo 20 novembne 2008, n. 188, necante

<Attuazione del1a direttiva 2006/66/CE concennente pile, accumulatoni
e nelativi nifiuti e che abroga 1a direttiva 9Ut57/CEEr;

Visto il decreto legislativo 1,2 ottobne 2022, n. L57, necante
<Adeguamento della nonmativa nazionale alle disposizioni del
negolamento (UE) 20L9/TO2O del Panlamento europeo e de1 Consiglio,
del 2O giugno 2Ot9, e semplificazione e niordino del nelativo sistema
di vigilanza deI mercato>1

Visto il decneto del Ministno dell'ambiente e de1la tutela del
territonio e del mane 13 dicembne 2ot7, n. 235, concennente
<Regolamento necante appnovazione dello statuto-tipo dei consorzi per
la gestione dei nifiuti di apparecchiatune elettriche ed elettnoniche
(RAEE)n;

Visto iI decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza
energetica 15 apnile 2024, n. 144, necante aDefinizione delle
modalita' di vigilanza e contnollo sugli obblighi EPRr;

Vista Ia preliminane deLiberazione del Consiglio dei ministni,
adottata nella riunione del 5 novembre 2025;

Acquisito il panene della Confenenza unificata, di cui afl'anticolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, neso nella seduta
de1 15 gennaío 2O26;

Acquisiti i paneni delle competenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblíca;

Vista la delíberazione deI Consíglio dei ministni, adottata nella
riunione del 5 febbraío 2O26i

Sulla pnoposta del Minístno pen g1i affani eunopei, il PNRR e le
politiche di coesione e del Ministro dell'ambiente e delIa sicurezza
enengetica, di concento con i Ministni delle imprese e de1 made in
Italy, dell'economia e delle finanze, delf intenno, delIa salute,
delle infnastruttune e dei trasporti, delIa giustizia, degli affari
esteni e della coopenazione intennazionale e per gli affani negionali
e Ie autonomie;

Emana:
il seguente decneto legislativo:

Ant. 1

Finalita' e ambito di applicazione

1. I1 presente decreto stabilisce Ie disposizioni per I'adeguamento
della normativa nazionale a quanto disposto dal negolamento (UE)
2A23/1542 de1 Panlamento eunopeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023,
nelativo alle batterie e ai rifiuti di batterie, che modifica Ia
dinettiva 2OO8/98/CE e il regolamento (UE) 2Ot9/tO2O e abroga la
dinettiva 20A6/66/CE.

2. II presente decreto si applica alle battenie che rientnano
nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) 2023/1542.

Ant. 2

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto si applicano Ie definizioni di cui
all'anticolo 3 del regolamento (UE) 2O23/1542, nonche' Ie seguenti
definizioni:

a) <Regolamentor: iI negolamento (UE) 2AB/1542 del Parlamento
eunopeo e del Consiglio, del 12 luglio 2023, relativo alfe batterie e

ai rifiuti di battenie, che modifica Ia direttiva 2ÙO8/98/CE e il
regolamento (UE) 2Ot9/tO2O e abnoga la dinettiva 20O6/66/CE;

b) <sistemi di gestione dei produttori>: i sistemi individuali o

collettivi istituiti dai pnoduttoni pen adempiere agli obblighi di
responsabilita' estesa denivanti dal presente decneto e dal
Regolamento, in confonmita' con gli anticoli 178-ter e 237 del
decneto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonche' i sistemi
collettivi di cui a1l'articolo tO del decreto legislativo t4 manzo

201-4, n. 49, che gestiscono anche i rifiuti dí batterie sulla base
delle disposizioni contenute nei relativí statuti;

c) <statuto-tipor: 1o schema tipo di statuto, appnovato dal
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Ministero dell'ambiente e della sicurezza enengica di concento con iI
Ministeno delle impnese e del made in ltaly secondo quanto disposto
dall'anticolo 27, comma 13.

Ant. 3

Autorita' competentÍ

1. L'autorita' di notifÍca nazionale designata ai sensi
deII'artÍcoIo 22, paragnafo 1, del Regolamento, responsabile degli
obblighi di cui aI capo II del pnesente decneto, relativi alle
procedure necessarie pen Ia notifica degli onganismi di valutazione
della confonmita', e'i1 Minístero delle impnese e del made in ltaly.

2. L'autonita' competente nesponsabile degli obblighi di cui ai
capÍ II, con esclusÍone dei compiti esclusivi dell'Autonita' di
notifica, III e IV del pnesente decreto e' iI Ministero deII'ambiente
e della sicurezza energetÍca - Dinezione genenale sostenÍbilita' dei
pnodotti e dei consumi, che svolge altresi' Ie funzioni di vigilanza
del mercato ai sensi dell'anticolo 3, comma t, lettena e), del
decreto legislativo t2 ottobne 2022, n. 157. A tale fine, il
Ministero dell'ambiente e della sícurezza enengetica puo' avvalensi
della collabonazione delle Camere di commencio, ai sensi
dell'articolo 2Q del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. tlz, della
Guandia di fínanza, ai sensi dell'anticolo 2, comma 2, lettena m), e
dell'anticolo 3, comma 1, del decreto legÍslativo 19 maîzo 20ot, n.
58, e del Dipartimento dei vÍgi1i del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile del Ministeno delf intenno, previa stipula di
apposita convenzione pen Io svolgimento di attivita' di intenesse
comune.

3. L'autonita'competente designata ai sensi dell'articolo 54,
panagnafo 1, del Regolamento, nesponsabile degli obblighi di cui aI
capo V de1 pnesente decneto, relativi alla gestíone dei nifiuti di
batterie, e' iI Ministero dell'ambiente e della sícurezza enengetica
- Dinezione genenale economia cincolane e bonifiche.

4. Le funzioni di controllo dei pnodotti alle fnontiene sono svolte
daII'Agenzia delle dogane e dei monopoli e dalla Guardia di finanza
ai sensi dell'antÍcolo 4 del decneto legislativo n. t57 del 2O22,

Art. 4

Tavolo nazionale battenie

I. E' istituito un Tavolo nazionale battenie, con funzioni
consuLtive, composto daí seguenti membni, nonche' dai rispettivi
supplenti, nominati con decneto del Ministro dell'ambiente e della
sicurezza enengetica, sentiti iI Ministro del1e impnese e del made in
Italy, íl Ministno della salute, iI Ministno delle infnastnuttune e
dei tnasponti e il Ministno delf intenno:

a) un nappnesentante del Ministeno dell'ambiente e della
sicunezza enengetica con funzioni di pnesidente;

b) un nappresentante del Ministeno delle impnese e de1 made in
Italy, con funzioni di vicepresidente;

c) un nappnesentante de1 Ministeno delle infnastnuttune e dei
tnasponti;

d) un rappresentante de1 Minísteno della salute;
e) un nappnesentante del Minísteno dell'intenno - Dipantimento

dei vigili del fuoco, del socconso pubblico e della difesa civile;
f) un nappresentante dell'Istituto supenione per la pnotezione e

la nicenca ambientale (ISPRA);
g) un nappresentante del1'Ente italiano di accneditamento

(ACCREDTA);
h) un nappresentante de1 Centno di coordinamento batterie;
i) un rappnesentante del Comitato elettnotecnico italiano (CEI);
1) un nappnesentante deIl'Agenzia delle dogane e dei monopolil
m) un nappnesentante delle negioni e province autonome di Tnento

e di Bolzano, designato dalla Confenenza permanente pen í napponti
tra Io Stato, Ie negioni e Ie pnovince autonome di Tnento e di
Bolzano;

n) un nappresentante deII'Associazione nazionale comuni italiani
(ANCr);
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o) due nappresentanti delle associazioni industniali di
categoria;

p) due nappnesentanti delle associazioni nazionali del commencio;
q) un nappresentante delle associazioni nazionali

de11 ' antigianatol
n) un rappnesentante de1le organízzazíoni coopenative

maggionmente nappnesentative a IiveIIo nazionalel
s) un rappresentante delle associazioni ambientaliste

maggiormente rappnesentative a livello nazionalel
t) un rappresentante delle associazioni dei consumatoni

maggionmente rappresentative a livello nazíonale.
2. Il Tavolo di cui al pnesente anticolo puo' onganizzansi in

gnuppi di lavoro e avvalensi del supporto di esperti pnovenÍenti da1
settore industriale e da enti di ricerca e univensita' .

3. Ai componenti del Tavolo e agli espenti dí cui aI comma 2 non
sono connisposti compensi, indenníta', gettoni di presenza, rimbonsi
spese o altri emolumenti comunque denominati.

Ant. 5

Immissione sul mencato e libena cincolazione

1. Le batterie possono essene immesse sul mercato, messe a

disposizione sul mercato o messe in servizio solo se confonmi aI
Regolamento.

2. In caso di ímmissione sul mencato nazionale di battenie che non
soddisfano i nequisiti del Regolamento, I'autonita' competente di cui
aII'articolo 3, comma 2, adotta Ie mÍsure necessarie ai sensi
deII'anticolo 3, comma 2, deI decneto legislativo 12 ottobre 2022, n.
157.

3. Ai sensi dell'anticolo 4, paragnafo 2, del Regolamento e'
consentito che vengano esposte, in occasione di fiere campionanie,
mostre, dimostrazioni o eventi analoghi, battenie non confonmi al
Regolamento, a condizione che sia indicato in modo chiano e visibile
che 1e stesse non possono essene messe a disposizione sul mercato o
essene messe in senvizio finche' non sananno nese confonmi alle
disposizioni del Regolamento. Dunante Ie dimostnazioni di tali
battenie, I'openatone economico intenessato adotta misune adeguate a
garantire Ia sicurezza del-le persone.

4. Le batterie immesse legalmente sul mencato pnima del 18 febbnaío
2Q24 possono essere messe a disposizione sul mencato o messe in
senvízio anche successivamente.

Capo II

Notifica degli organismi di valutazione della conformita'

Ant. 6

Autonita' di notifica

1. L'autorita' di notifica nazionale, di cui all'articolo 3, comma

L, del presente decneto, e' nesponsabile della notifica degli
onganísmi di valutazione della confonmita' .

Art. 7

Requisiti relativi all'autorita' di notifica

1. Il- Ministero delle impnese e del made in ltaly, quale autorita'
di notifica nonche' 1'organismo nazionale di accneditamento, ai fini
del1'attivita' di valutazíone e controllo, organizzano e gestiscono
Ie relative attivita' ne1 rispetto delle pnescrizioni del1'anticolo
23 de1 Regolamento e dei seguenti cniteni:

a) evitare che sorgano conflitti d'interesse con g1i onganismi di
valutazione della confonmita'1

b) salvaguandare I'obiettivita' e f imparzialita' delle
attivita' ;

c) assicunane che ogni decisione nelativa alla notifica di un
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organismo di valutazione della conformita' sia presa da persone
competenti diverse da quelle che hanno effettuato la valutazionel

d) evitane di offnine ed effettuare attivita' eseguite dagli
onganismí di valutazione delIa conformita' o servizi di consulenza
commenciali o su base concornenziale;

e) salvaguandane Ia nisenvatezza delle infonmazioni ottenute;
f) assegnane a tali attivíta' un numeno di dipendenti competenti

suffÍciente pen 1'adeguata esecuzione dei suoi compiti.

Ant. 8

Obbligo di stipulane un contratto di assicurazione pen gli organismi
di valutazione della conformÍta'

1. GIi organismi di valutazione della conformita' sottoscnivono un

contratto di assicurazione per la nesponsabilita' civile, secondo le
caratteristiche minime fissate con decreto del Ministno dell'ambiente
e della sÍcunezza enengetica, di concento con iI Ministro delle
Ímpnese e del made in lta1y. Fino a1l'adozione del decreto di cui a1
primo peniodo í1 massimale minimo del contnatto di assicunazione e'
fissato in 2.5O@.A00 euno.

2. L'obbligo non si applica ne1 caso in cui I'organismo di
valutazione della confonmita' sia un onganísmo di diritto pubblico.

Ant. 9

obbligo di custodia dei documenti riguandanti iI subappaltatore o Ie
affiliate

1. GIi organismi notificati mantengono a disposizione de1 Ministeno
de11'ambiente e della sicunezza energetica e di ACCREDIA i documenti
niguandanti ta valutazione delle qualifiche del subappaltatone o

dell'affiliata e del lavono eseguito da questi ultimi ai sensi
dell'articoLo 27 del Regolamento.

Art. 10

Pnoceduna di autonizzazione ai fini della notifica

1. La valutazione degli onganismi di valutazione della conformita'
ai fini deII'autorizzazione da pante delle autonita' competenti e

della relativa notifica, nonche' il controllo degli organismi
notificati, sono eseguiti, in conformita' al Regolamento e al
negolamento (CE) n. 765/2OO8, de1 Panlamento europeo e del Consiglio,
del 9 lug]io 20@8, da aACCREDIA - Ente italiano di accreditamentotr
designato con decreto del Ministno dello sviluppo economico 22

dicembre 20O9, pubblicato ne1la Gazzetta Ufficiale n. 20 del 26
gennaÍo 2Ot0, quale unico onganismo nazionale abilitato a svolgene
attivita' di accreditamento, previa apposita convenzione ovveno
pnotocollo di íntesa di cui a1 comma 4 del pnesente anticolo.

2. L'autonizzazíone degli onganismi di cui aI comma 1 a eseguine,
in qualita' di tenzi, compiti della valutazione di confonmita' al
Regolamento e' rilasciata, fenmo nestando iI nispetto deí requisiti
di cui all'anticolo 7 da pante delle autonita' coinvolte ne1
procedimento, con decneto del Ministero deI1'ambiente e della
sicunezza enengetica, di concerto con iI Ministeno delle imprese e

del made in ltaly e, Iimitatamente alle batterie industniali, con iI
Ministeno delf intenno, entno novanta giorni da1la presentazione
della domanda da parte degli onganismi interessati.

3. Con decreto de1 Ministro deII'ambiente e della sicurezza
enengetica, di concerto con iI Ministno delle impnese e del made in
ItaIy e con iI Ministno delf interno, sono disciplinati Ia pnoceduna
di presentazione della domanda di cui al comma 2 e i relativi
contenuti. Fino aIl'adozione del decneto di cui aI primo peníodo si
applicano Ie disposizioni di cui all'allegato II aI pnesente decreto.

4. Le modalita' di svolgimento defl'attivita' di cui ai commi 1 e

2, nonche' i connessi napponti fna ACCREDIA e i1 Ministero
dell'ambiente e detla sicunezza enengetica, il Ministeno delle
imprese e del made in Italy e iI Ministero delf intenno, sono
regolati con apposita convenzione o pnotocollo di intesa fna gli
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stessi. L'onganismo nazionale di accneditamento rispetta comunque,
pen quanto applicabili, le pnescrizioni di cui all'anticolo 7 e
adotta soluzioni idonee a copnine Ia responsabilita' civile connessa
alle proprie attivita' .

5. 11 Ministeno dell'ambiente e de1la sicurezza enengetica infonma
Ia Commissíone europea delle pnocedune adottate per la valutazione e
Ia notifíca degli onganismi di valutazione della confonmita' e per iI
controllo degli organismi notificati, nonche' di qualsiasi modifica
delle stesse, come dísposto dall'articolo 24 deL Regolamento.

6. Con uno o piu' decreti del Ministno dell'ambiente e della
sicunezza enengetica, di concerto con il Ministno delle imprese e del
made in ltaly, con il Ministno dell'economia e delle finanze e con il
Ministno delf intenno, sono stabÍlite Ie taniffe a canico degli
onganismi di valutazione della confonmita' nichiedentí la notifica e
deglí onganismi notificati sottoposti a contnollo per 1e attivita' di
cui aI comma 1, ad esclusione di quelle relative aIle attivíta'
svolte dall'onganismo uníco nazionale di accnedÍtamento, nonche' i
termini, le modalita' di vensamento e i cniteni di riassegnazione
alla spesa delle Amministnazioni interessate. Le somme denívanti dal
pagamento delle taniffe sono vensate aII'entnata de1 bilancio dello
Stato pen Ia successiva niassegnazione alla spesa, nel medesimo
esercizio fínanziario, con decneto del Ministero deLl"'economia e
delle finanze.

Ant. 11

Proceduna di notifica

1. I1 Ministeno delle impnese e del made in Italy provvede a

notificare solo quegli organismi di valutazione della conformita' che
nispettano i nequisiti di cui all'articolo 25 del Regolamento, con Ie
pnocedune di cui agli anticoli 29 e 31 de1 Regolamento, sulla base
deI1'autorízzazione dí cui a11'articolo 10.

2. IL Ministeno dell'ambiente e della sicurezza enengetíca pubblica
sul pnopnio sito internet istituzionale i pnovvedímenti di
autonizzazione nilasciati agli organismi di vaLutazione della
confonmita' .

3. 11 Ministero delle impnese e de1 made in Italy limita, sospende
o nevoca Ia notifica nei casi previsti dall'articolo 31 del
Regolamento, dandone immediata comunicazione aIIa Commissione europea
e aglí altni Stati membri.

Ant. 12

Riconsí contno le decisioni degli onganismi notificati

1. Contno Ie decisioni degli organismi notificati puo' essere
proposto riconso secondo la pnocedura a tal fine definita da
ACCREDIA.

2. Ciascun organismo notificato definisce le modalita' di gestione
dei ricorsi avverso le decisíoni assunte nel rispetto deIla pnoceduna
di cui aI comma 1.

Capo III

Obblighi degli operatori economici

Ant. 13

Lingua del1a dichianazione di confonmita' UE

1. La dichianazione di confonmita' UE per Ie batterie immesse o
messe a disposizione sul mencato o messe in senvizio nello Stato
italiano, nedatta ai sensi dal1'anticolo 18, panagnafo 2, del
Regolamento, e' tnadotta in lingua italiana.

Ant. 14

Disposizioni nelative agli obblighi degli openatoni economici
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1. II nappresentante autonizzato fonnisce all'autonita' di
vigilanza del mencato, su richiesta, una copia de1 mandato di cui
all'anticolo 40, panagnafo 3, del Regolamento, nedatta in lingua
italiana.

2. I recapiti de1 fabbnicante, di cui all'anticolo 38, panagrafo 7,
del Regolamento, sono indicati, in forma chiara e leggíbíIe, in una o
piu' lingue facilmente comprensibili pen gli utilizzatoni finali e Ie
autorita' di vigilanza del mercato sul territorio nazionale.

3. I necapiti dell'impontatore, di cui all'artícolo 4L, paragrafo
3, del Regolamento sono indicati, in fonma chiara e leggibile, in una
o píu' lingue facilmente compnensibili per g1Í utilizzatonÍ fínali e

le autonita' dÍ vigilanza del mencato sul tenritonio nazionale.
4. L'índicazione di un indínizzo web sul pnodotto, sulf imballaggio

o sui documenti di accompagnamento non esenta iI fabbnÍcante e
f importatone dagli obblighí dí infonmazione pnevisti rispettívamente
dall'articolo 38 e dall'anticolo 41 del Regolamento.

Art. 15

Apposizione della mancatura CE, del numeno di identificazione
delI'organismo notificato e verifica deIl'uso della mancatura CE

1. La mancatuna CE e' apposta sulla battenia in modo visibile,
Ieggibile e indelebile. Qualora la natuna della batteria non 1o
consenta o non 1o ganantisca, Ia mancatuna CE e' apposta
sulf imballaggio o sui documenti di accompagnamento della batteria.

2. La marcatuna CE e' seguíta da1 numero dÍ identificazíone
deII'onganísmo notificato, ove richiesto dall'allegato VIII al
Regolamento. Il numero di identificazione deII'onganismo notificato
e' apposto dall'onganismo notificato stesso o, in base alle sue
istnuzioni, dal fabbricante o da1 suo rappresentante autonizzato.

3. 11 Ministeno delle imprese e de1 made in Italy assume le
inizíative necessarie per ganantíne un'applicazione connetta del
regime che disciplina Ia marcatura CE e pnomuove Ie azioni opportune
contno 1'uso impropnio di tale mancatuna.

Ant. 16

Obblighí di diligenza

1. GIi operatori economici soggetti agli obblighi di cui al capo
VII de1 Regolamento adottano e mantengono strategie nelative aI
dovene di diligenza pnoporzionate alla dimensione aziendale, aI
nischío e aI settone di attivita', al fine di individuare, pnevenine
e mitigane i nischi effettivi e potenziali connessi
all'appnovvigionamento, alla lavorazione e alf immissione in
commercio delle battenie, secondo le pnevisioni di cui agli articoli
48, 49, 59, 5I e 52 del Regolamento.

2. L'autonita' competente in matenia di vigilanza del mencato e Ie
autonita' incanicate de1 controllo si avvalgono dei poteni di cui
a1l'anticolo 3, comma 2, del decneto legislativo 12 ottobre 2O22, n.
157, nonche' di ogni altno potere previsto dalla nonmativa vigente,
al fine di venificane iI nispetto degli obblighi di cuí al comma 1.

3. Qualora I'autonita' di vigilanza accenti che un openatore
economico non adempie agli obblighi nelativi al dovere di dilígenza
di cui agli articoli 48, 49 e 50 del Regolamento, notifica
all'openatore le nelative non confonmita' e Io invita a pnesentane
osservazioni scnitte entno un tenmine non infenione a trenta gionni.
Acquisite Ie ossenvazioni, 1'autonita' di vigilanza comunica
all'openatone economico le decisioni assunte e i tenmini, non
supenioni a sessanta gionni, entno i quali devono essere adottate Ie
eventuali misune cornettive, adeguate e proporzíonate, volte a ponre
fine alla non confonmita' .

4. Se Ia non confonmita' penmane e non vi sono altri nezzi efficaci
pen porvi fine, I'autonita' di vigilanza adotta, con decisione
motivata, tutte le misure opportune per limitare o pnoibine la messa
a dísposizíone sul mencato de1le batterie e puo'disponne il ritino o

i1 nichiamo delIe stesse.

https://www.gazzettaufficiale.iVatto/stampa/serie_generale/originario 7t32



10/03/26,09:13 ***ATTO COMPLETO ***

Art. 17

Strumenti di supponto pen I'attuazione del dovene di diligenza

1. I1 Ministeno deII'ambiente e della sícunezza enengetica e il
Ministeno delle imprese e del made in Italy danno pubblicita' agli
atti adottati dalla Commissione europea ai sensi del capo VII del
Regolamento relativi aI dovene di diligenza mediante pubblicazione
neí rispettivi siti íntennet istituzionali.

2. In attuazione dell'anticolo 48, panagnafo 6, del Regolamento, il
Ministeno dell'ambiente e della sicunezza enengetica, sentito iI
Ministeno del1e impnese e del made in ltaly e le altne
amministnazioni interessate, adotta atti di indírízzo nelativí a

strumenti di supporto tecnico e operativo pen g1i operatoni
economici, aI fine di favonine il nispetto dei doveni di diligenza dí
cui al capo VII del Regolamento. Tali stnumenti sono aggíonnati
peniodicamente in nelazione all'evoluzione normativa e tecnologica.

3. Gli stnumenti di cui al comma 2 possono includene:
a) manuali openatívi e linee guida che illustnano le modalita' di

attuazione degli obblighi dí cui agli anticoli da 48 a 52 del
Regolamento, tenendo conto della dimensione aziendale e della
posizione nella catena di fornitural

b) modelli di pnocedure e di repontistica differenziati pen
tipologia e dimensione delle impnesel

c) stnumenti informatici che favoriscano Ia tnacciabilita' e la
tnasparenza delle catene di appnovvigionamento del1e matenie pnime
cnitiche e dei mateniali niciclati.

4. GIi stnumenti pnedisposti ai sensi del pnesente articolo non
intnoducono nuovi obblighi pen gIi operatori economici, ma hanno
carattene onientativo e di supporto. Essi sono pubblicati sul sito
internet istituzionale de1 Ministeno dell'ambiente e della sicunezza
energetica e nesi accessibili gratuitamente.

5. Le autorita' di vigilanza tengono conto, in sede di valutazione
della conformita' agli obblighí in materia di dovere di diligenza,
dell'adozione da pante degli openatori economici delle buone pnatiche
contenute negli stnumenti di cui al pnesente anticolo, quale elemento
idoneo a dimostnane I'adeguatezza delle misune adottate in napporto
alla dimensione e aIIa capacita' onganizzatíva deII'impnesa.

6. 41 fine di favonine iI rispetto degli obblighi nelativi al
dovene di ditigenza di cui aI capo VII del Regolamento, il Ministero
delI'ambiente e della sicunezza enengetíca e iI Ministero delle
impnese e del made in ltaly pnomuovono attivita' formative e di
sensibilizzazione nivolte alle impnese, anche in collaborazione con
Ie associazioni di categonia, le Camene di commencio e il Centro di
coondinamento battenie di cui aLI'articolo 22.

Capo IV

Appalti pubblici verdi

Art. 18

Appalti pubblici vendi

1. A1 fine di dane attuazione a quanto previsto dall'articolo 85
del Regolamento, entno dodici mesi dalla data di entnata in vigore
del primo atto delegato di cui al medesimo articolo 85, panagrafo 3,
del Regolamento, iI Ministno delI'ambiente e dell-a sicurezza
energetica adotta criteni ambientali minimi, ai sensi deII'anticolo
57, comma 2, del codice dei contratti pubblici, di cuí aI decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e aggiorna i cniteni ambientali
minimi gia' in vigore nelativi a prodotti contenenti battenie.

Capo V

Gestione dei rifiuti di batterie
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Ant. 19

Obiettivi di naccolta

1. I produttoni di battenie oppune, in caso di adempimento in forma
collettiva, i sÍstemi collettivi di gestione, avvalendosi del Centno
di coondinamento battenie, conseguono, e continuano a conseguine
dunevolmente, almeno i seguenti obiettivi di naccolta pen i rifiuti
di batterie pontatili:

a) 63 per cento entro il 31 dícenbre 2O27;
b) 73 pen cento entno ít 31 dicembne 2030.

2. II tasso di naccolta per i rifiuti di battenie portatili e'
calcolato annualmente da1 Centno di coondinamento battenie
confonmemente all'allegato XI aI Regolamento.

3. I produttoni delle batterie per nezzí di tnasporto leggeri
oppune, in caso dí adempimento in forma collettiva, i sistemi
collettivi di gestione, avvalendosi del Centro di coordinamento
battenie, conseguono, e continuano a conseguire nel tempo, almeno i
seguenti obiettivi di raccolta dei rifiuti di batterie per mezzí di
trasponto leggeri:

a) 51 per cento entro il 31 dicembre 2028;
b) 61 per cento entno il 31 dicembre 2031.

4. 11 tasso di naccolta per i nifiuti di batterie pen nezzí di
tnasponto leggeri e' calcolato annualmente dal Centno di
coondinamento batterie confonmemente aII'allegato XI aI Regolamento.

5. I1 Centro di coordinamento battenie adotta Ie oppontune misune
atte aI conseguimento degli obiettivi di naccolta e, in caso di
mancato naggiungimento degli stessi, adotta misune conrettive nei
confnonti dei pnoduttori e dei sistemi di gestione a cui essi
aderiscono.

Art.2O

Registno dei pnoduttori

1. Ai fini della venifica de1 rispetto, da pante dei produttori,
dei nequisiti del capo VIII de1 Regolamento, e' istituito il Registno
dei produttori di battenie di cui all'articolo 55 de1 medesimo
Regolamento, iI quale, come registro di filiera, e' pante integrante
de1 Registno nazionale dei pnoduttoni istituito ai sensi
delI'articolo 178-ter, comma 8, del decneto legislativo 3 apnile
2OQ6, n, L52, e disciplinato da1 decneto del Ministro dell'ambiente e

della sicurezza enengetica 15 apnile 2O24, n, !44. I1 Registro dei
produttoni di battenie sostituÍsce if Regístno nazionale dei soggetti
tenuti al finanziamento dei sistemi di gestione dei nifiuti di pile e
accumulatori di cui aI decreto legislativo 20 novembre 2OQ8, n. 188.
11 Registro dei produttori di battenie soddisfa i nequisiti del
sistema di elabonazione elettroníca dei dati di cui all'articolo 55,
panagrafo 9, del Regolamento.

2. I dati del Registro dei produttori di battenie sono naccolti
dalle Camere di commercio, secondo Le modalita' di cui al presente
anticolo e di cui aII'a1legato I al presente decneto, che neca Ie
nelative modalíta' operative di funzionamento.

3. Le Camene di commencio ganantiscono Ia trasmissíone delle
infonmazioni naccolte ai sensi deI pnesente decneto attravenso
I'interconnessione telematica dinetta ai sistemi infonmativi de1
Comitato di vigilanza e contnollo di cui all'anticolo 24, istituito
pnesso il Ministeno deII'ambiente e della sicunezza energetica, e ai
sistemi informativi dell'ISPRA, nonche' ad altre banche dati
pubbliche, secondo Ie negole tecníche di interopenabilita' fna i
sistemi infonmatívi, definite da11'Agenzia pen I'Italia digitale
(AgID) ai sensi delI'articolo 7t del codice dell'amminÍstnazione
digitale, di cui al decneto legislativo 7 narzo 2QO5, n. 82.

4. I produttori che mettono a disposizione per la pnima volta
battenie suI mercato nazionale, comprese quelle inconporate in
appanecchi, mezzi di tnasponto leggeni o altni veicoli, o, in caso di
designazione, í lono nappresentanti autonizzati pen 1a
responsabilita' estesa del produttone, sono obbligati ad iscrivensi,
pnesentando Ia domanda di negistnazione in via telematica, aI
Registno dei produttoni di batterie pnesso la Camena di commencio di
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competenza. Le infonmazioni sulla procedura per Ia negistnazione sono
messe a disposizione suI sito intennet dell'autonita' competente di
cui all'articolo 3, comma 3, del pnesente decreto, nonche' sul
pontale del Registno nazionale dei pnoduttori.

5. I pnoduttoni che mettono a disposizione batterie pen la pnima
volta su1 mencato nazionale tramite piattaforme onlÍne, al fine dí
adempiere ai pnopri obblighi nei confronti del Registro dei
produttoni di batterie relativi aI negime di nesponsabilita' estesa,
oggetto del presente decreto, possono avvalensi de1Ie modalita'
previste dall'anticolo 178-quater, comma 3, deI decneto legíslativo
n. L52 deL 2O06, ove attivate.

6. La domanda di registnazione di cui all'anticolo 55, panagnafo 2,
del Regolamento e' presentata in via telematica tnamite iI Registno
dei produttori di batterie, deve contenere tutte Ie infonmazioni
pneviste e indicare se I'impnesa intende adempiene agli obblíghi di
responsabilita' estesa deI produttore in forma individuale o

collettiva. Le medesime infonmazioni devono essere fonnite dai
pnoduttoni gia' iscritti al Registro dei pnoduttoni di pile e

accumulatori dí cui al decneto legislatívo n. 188 deL 2OO8' entno iI
tenmine di cui al comma 10.

7 . L'autonita' competente di cui aII'articolo 3, comma 3,
autorizza, pen iI tramite del Registro dei pnoduttori di batterie,
entno sessanta giorni dalla data in cui sono fonnite tutte Ie
infonmazioni di cui all'anticolo 55, panagrafo 3, del Regolamento, Ia
negistrazione, qualora siano nispettati i requisiti pnevisti
daII'anticolo 55 de1 Regolamento. Il Registro, per conto
deIl'autorita' competente, fonnisce un numeno di iscnizione tramite
il pnoprio sistema infonmatico entno un termine massimo di quindici
gionni dal1'autonizzazíone di cui aI primo peniodo. Entno tnenta
gionni da1 suo rilascio, iI numeno di iscnizione deve essene indicato
da1 pnoduttone in tutti i documenti di trasporto e ne1le fattune
commerciali. Nel caso di produttoni che immettono suI mencato
nazionale batterie mediante Ia vendita a distanza, oltne a garantine
i1 nispetto delle disposizioni di cui all'anticolo 30 de1 negolamento
(UE) 2022/2065 del Panlamento eunopeo e del Consiglio, del 19 ottobne
2022, i medesimi pnoduttori rendono pubblico e visibile sul pnopnio
sito intennet il numeno di iscnizione a1 Registno dei produttori e Io
comunicano ai sensi delI'anticolo 4, comma 9, de1 decneto del
Ministno dell'ambiente e della sicurezza energetica 15 apnile 2024'
n. tM, a1la piattaforma di commercio elettronico ai fíni di quanto
pnevisto daIl'artícolo 178-quaten del decreto legislativo n. 152 del
2046.

8. L'autorita'competente di cui all'articolo 3, comma 3' puo'
nendere disponibili le ínfonmazioni contenute nel Registno dei
pnoduttori di batterie ad altni enti, amministrazioni e ongani di
contnollo, che ne facciano motivata richiesta per lo svolgimento
delle proprie attivita' istituzionali. L'elenco dei soggetti
negistnati aI Registro dei produttoni di batterie e' pubblicato nel
sito intennet del Registno nazionale dei produttoni secondo quanto
previsto dall'articolo 7 , comma !, del decneto del Ministno
delI'ambiente e della sicupezza energetica 15 apníIe 2024, n. 144. IL
Registno dei produttoni assicuna I'interconnessione con íI Registro
delle imprese, I'AIbo nazionale gestori ambientali e l-a banca dati
del modello unico di dichiarazione di cui alla legge 25 gennaio 1994,
n,70, ai fini della coerenza dei datí e della semplificazione degli
adempimenti.

9. I1 produttone di battenie, soggetto agli obblighi di cui al
comma !, puo' immettene sul mencato battenie solo a seguito
delf iscrizione al Registno dei produttoni di batterie attnaverso iI
pontale messo a disposizione della Camena di commencio competente.
All'atto delf iscnizione, iI produttore deve indicare, qualona iI
codice di attivita' non individui esplicitamente 1a natura di
pnoduttone di battenie, anche lo specifico codice di attivita'
(ATECO) che 1o individua come taIe, nonche' il sistema attravenso i1
quale intende adempiere agli obblighi di finanziamento della gestione
dei nifiuti di battenie e di garanzia previsti dal Regolamento e dal
pnesente decreto. Condizione necessania per 1'accettazione deIIa
negistnazione deI pnoduttore, in caso di indicazione di un sistema
collettivo, e' Ia conferma della avvenuta adesione al sistema
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collettivo Índícato.
tO. I pnoduttoni pnesentano Ia domanda di negistrazione aI Registro

dei pnoduttoní di battenie entno sessanta giorni dalla comunicazione
di apertuna delle iscrizioni, pubblícata sul portale del Registro e
ne1 sito internet istituzionale del Ministeno deIl'ambiente e della
sicunezza enengetica, ovvero pnima di immettere i pnodotti sul
mencato. I pnoduttoni gia' iscritti al Registro nazionale dei
soggetti tenuti aI finanziamento dei sistemi di gestione dei nifiuti
di pile e accumulatoni, istituito dall'anticolo !4 del decreto
Iegislativo 20 novembre 2O@8, n. 188, si adeguano alle disposizioni
del pnesente decneto e pnesentano domanda di negistnazione entno
sessanta gionni dalla comunicazione di apentura delle Íscnizioní,
pubblicata su1 portale del Registro e nel sito istituzÍonale del
Ministeno deII'ambiente e della sicurezza enengetica.

11. In caso di adesione a un sistema collettivo, il produttone puo'
adempiere agli obblighi di cui al pnesente articolo tnamite apposita
delega aI sistema collettivo a cui aderisce.

t2. Laddove gli obblighi di cui al presente anticolo siano
adempiuti pen conto del pnoduttone da un nappresentante autorizzato
pen la nesponsabilita' estesa del produttone che nappresenta piu' di
un pnoduttore, tale rappresentante autorÍzzato, oltne aIle
infonmazioní di cui al comma 6, fornisce sepanatamente il nome e i
necapiti di ciascuno dei pnoduttoni rappresentatí.

13. I sistemi collettivi si iscnÍvono, a completamento della
procedura di riconoscimento di cui all'anticolo 27 , in un'apposita
sezione del Registno dei produttoni, conformemente a quanto pnevisto
dall'allegato I aI presente decreto. Le Camere di commercio
comunicano aLl'autonita' competente di cui all'anticolo 3, comma 3,
all'ISPRA e aI Centno di coordinamento battenie 1'elenco dei sistemi
collettivi iscnitti aI Registno dei pnoduttoni, I'elenco dei
pnoduttoní ad essi adenenti, nonche' le altre infonmazioni di cui
all'aIlegato I al pnesente decreto, che vengono aggionnate
annualmente.

t4. I sistemi individuali si iscnivono, a completamento della
proceduna di riconoscimento di cui aIl'anticolo 26, in un'apposita
sezione del Registno deí produttori, confonmemente a quanto previsto
dall'allegato I al presente decreto. Le Camere dÍ commencio
comunicano all'autorita' competente di cui all'anticolo 3, comma 3,
all'ISPRA e al Centro di coordinamento batterie I'elenco dei sistemi
individuali iscnitti a1 Registro, i successivi aggionnamenti e tutte
le altre infonmazioni di cui all'allegato I aI presente decreto.

15. Gli oneri relativi alla nealizzazione e alla tenuta del
Registro di cui al comma 1 sono a carico dei pnoduttori dí batterie e
sono disciplinati secondo le pnevisioni di cuí all'anticolo 6 de1
decneto del Ministro dell'ambiente e della sicunezza enengetica 15
apnile 2O24, n. 1'44.

16. I pnoduttori o i sistemi di gestione dei pnoduttoni tnasmettono
aI Registro dei produttoni di batteríe le infonmazioni pneviste dal
Regolamento, i dati e Ie infonmazioni di cui all'articolo 178-ten,
comma 9, del decneto legislativo n. 752 del 2QO6, nonche' le
informazioni e i documenti di cui all'articolo 237, comma 6, de1
medesimo decreto.

17. Ferme restando Ie dÍsposizioni di cui aI decneto deI Ministno
dell'ambiente e della sicunezza enengetica 15 apnile 2024, n. 144,
I'autonita' competente puo' chiedere ai soggetti obbligati
informazioni o documenti supplementani tramíte i1 Registno dei
produttori di batterie.

18. L'autorita' competente puo' nifiutane di registnane un
produttone o puo' revocare la negistrazione del produttone se le
informazioni di cui aI comma 6 e 1e nelative pnove documentali non
sono fornite o non sono sufficienti o se il pnoduttore non nispetta
piu' i nequisiti di cui all'anticolo 55, panagnafo 3, Iettena d), de1
Regolamento. L'autonita' competente revoca Ia negistnazione de1
pnoduttore se ha cessato di esistene.

19. II pnoduttone o, se del caso, iI nappnesentante autorizzato de1
pnoduttore per la nesponsabilita' estesa del produttone o
I'organizzazione pen I'adempimento della responsabilita' del
pnoduttore designata per conto dei produttoni che rappnesenta,
notifica senza indebito ritando aII'autonita' competente, p€tr iI
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tramite del Registro dei pnoduttoni di batterÍe, eventuali modifiche
apportate aIle infonmazíoni contenute nella registrazione e
I'eventuale cessazione definitiva nelatíva alla messa a disposizione
suI mercato, nel tenritonio nazionale, de1Ie battenie oggetto della
negistrazione.

20. Qualona le infonmazioni contenute nel Registro dei pnoduttorí
non siano accessibili a1 pubblico, I'autonita' competente provvede
affinche' i fonnitoni di piattaforme online che consentono ai
consumatori di concludene contratti a distanza con i produttoni,
pneliminarmente iscnitti ad apposita sezione del Registno dei
produttori, abbiano accesso mediante interoperabilita' e, a seguito
di apposito accordo operativo stipulato con iI gestore del sÍstema
infonmativo del Registro nazionale dei pnoduttori, alle infonmazÍoni
nelative alf iscnizione nel Registro. Lo standand dell'accordo
openativo viene pubblicato nel portale del Registro.

Ant. 21

Gestione de1 Registro dei pnoduttoni di battenie e dei dati relatívi
ai produttori e deí sistemi dÍ gestione pen l'adempimento della
responsabilita' estesa de1 produttone e modalita' openative di
funzionamento
1. 11 Registno deí pnoduttori di battenie di cui all'anticolo 2A e

i dati di cui aI comma 3 de1 presente articolo sono detenuti
daII'autonita' competente. 11 Comitato di vigilanza e contnollo, con
iI supporto di ISPRA e, su specífiche tematiche, de1 Centno di
coordinamento batterie di cui alI'articolo 22, effettua ispezioni a

campione sui produttoni aI fine di venificane Í1 conretto
assolvÍmento degli obblighi pnevisti daI pnesente decneto. Pen tali
finalita' iI Comitato puo' anche avvalensi delIa collabonazione deIla
Guandia di finanza e del Comando unita' fonestali, ambientali e
agnoalimentani deII'Arma dei Carabinieni.

2. T.I Registno dei pnoduttori di batterie e' uniformato alle
pnevisioni dí cui agli anticoli 4 e 5 del decreto del Ministno
dell'ambiente e della sicuîezza enengetica 15 aprile 2O24, n, IM.

3. I pnoduttori comunicano annualmente alle Camene di commencio
tnamite il Registno, entro it 31 manzo di ogni anno civile, i dati
nelatívi aIle batterie immesse sul mencato nazionale nel1'anno civile
pnecedente, secondo quanto nipontato neII'allegato I, parte C, aI
pnesente decneto e Ie altne informazioni di cui all'articolo 75 de1
Regolamento. Le Camene di commencio comunicano all'ISPRA e aI
Comitato di vigilanza e contnollo i dati di cui aI presente comma.

4. L'autorita' competente di cui all'anticolo 3, comma 3, con il
supponto de11'ISPRA, delle Camere di commercio e, su specifiche
tematiche, del Centno di coordinamento battenie di cui all'anticolo
22, svolge, inoltre, i seguenti compiti:

a) pnedispone e aggionna il Registno dei produttoni di cuí
all'anticolo 2O suIla base delle comunicazioni dei pnoduttori;

b) naccoglie esclusivamente in formato elettnonico i dati
nelativi ai pnodotti immessi sul mercato che i produttori sono tenuti
a comunicare ai sensi del comma 3;

c) raccoglie í dati trasmessi dai sistemi individuali e

collettivi di gestione nelativamente all"a raccolta e i dati tnasmessi
dagli impianti di trattamento nelatívamente aL niciclaggio, secondo
quanto prevÍsto da1 Regolamento e attraverso iI modello unico di
dichianazione ambientale di cui aIla legge 25 gennaio 1994, n. 7O,
mediante iI Registro di cui all'anticolo 2Q;

d) elabona i dati di cui agli articoli 75 e 76 del Regolamento e
ne trasmette Ie nisultanze alla Commissione eunopea e all-e negioni.

Art.22

Centno di coondinamento battenie

1. I1 Centro di coordinamento nazionale pile e accumulatoni,
istituito ai sensi deII'articolo !6 del decreto legislativo 2O

novembre 2QO8, n. 188, e' ridenomínato <Centro di coordinamento
battenie> e nappnesenta il soggetto terzo indipendente di cui
aII'anticolo 57, paragnafo 3, del Regolamento.

2. II Centro di coordinamento batterie ha la fonma del consorzio
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con pensonalita' giunídica di dinitto pnivato ed e' disciplinato ai
sensi dell'anticoJo 26Q2 e seguenti del codice cívile, in quanto
applicabili, e fatto salvo quanto pnevisto nel presente decneto. At
Centno di coondinamento batterie adeniscono tutti i sistemi
collettivi e individuali di gestione dei nifiuti di battenie, che
hanno 1'obbligo di contribuire aI Centno di coondinamento batteríe in
conformita' allo statuto di quest'ultimo. I sistemÍ indÍviduali e
collettivi non gia' aderenti aI Centno di coondinamento aIIa data di
entnata in vigore del presente decneto aderiscono entno i successivi
centottanta gionni. I sistemi individuali e collettivi costituiti
successivamente alla data di entnata in vigore del pnesente decreto
adeniscono aI Centno di coondÍnamento battenie entro centottanta
giorni dalla loro costituzione. 11 riconoscímento da parte del
Ministeno deII'ambiente e delIa sicunezza enengetica del sistema
individuale ai sensi dell'articolo 26 e del sistema collettivo ai
sensi dell'articolo 27 costituisce precondizíone per Ia pnesentazione
di domanda di adesione al Centno di coondinamento batterie.

3. In caso di mancata adesíone, 1'autorita' competente diffida a
provvedene entno e non oltne sessanta giorni, deconsi inutilmente i
quali 1'autonizzazione e' nevocata.

4. Entro sei mesí dal1a data di entnata in vigore de1 pnesente
decneto, il Centno di coondinamento battenie pnedispone un apposito
negistno telematíco, in cui i titolani degli impianti di tnattamento
dei nifiuti di battenie sono tenutÍ ad iscnivensi mediante semplice
comunicazione e senza ulterioni oneri, e a comunicane Ie quantita'di
rifíuti di batterie tnattate entro il 3t manzo di ogni anno. II
Centno di coordinamento battenie mette a disposizione del Ministeno
deIl'ambiente e della sicunezza enengetica e deII'ISPRA 1e
informazioni del registro telematico.

5. I1 Centro di coondinamento nazionale pile e accumulatoni,
istituito ai sensi del1a pnevigente normativa, adegua lo statuto alle
disposizioni del presente decneto entro centottanta giorni dalla data
di entnata in vigone del pnesente decneto. Lo statuto e le successive
modifiche sono appnovati con decneto de1 Ministno deII'ambÍente e

de1la sicunezza enengetica, di concerto con il Ministno delle imprese
e del made in ltaly, entno novanta giorni dalla pnesentazione.

Ant. 23

Compiti del Centro di coordinamento batterie

1. I1 Centno di coondinamento batterie ottimizza, unifonmando 1e
nelative modalita'e condizioni, la raccolta, il ritiro e 1a gestione
dei nifiuti di batterie in modo omogeneo su tutto iI ternitonio
nazionale da pante dei sistemi collettivi e individuali per i1
confenímento agli impianti di tnattamento, cennÍta e selezione,
assegnando a tali sistemi di gestione i punti di naccolta delle
batteríe sul tennitonio in conformita' con g1i accordi pnevisti dal
presente decreto.

2. Tn panticolare, iI Centno di coondinamento batteríe ha iI
compito di:

a) definine modalita' omogenee di nitino dei rifiuti di batterie
su tutto iI tennitorio nazionale da pante dei sistemÍ individuali e

collettivi, ne1 rispetto del pnincipio di conconrenza e non
discniminazione, aI fine di incrementane la raccolta dei nifiuti di
batterie e di conseguine gli obiettivi di raccolta diffenenziata
stabiliti dal Regolamentol

b) fornine, se nichiesto, all'autorita' competente di cui
all'articolo 3, comma 3, eLementi tecnici e pnoposte pen la
definizione de1le modalita' di detenminazione della gananzia
finanzíaria di cui all'anticolo 58, paragnafo 7, del Regolamento;

c) suppontare iI Comitato di vigilanza e contnollo nella
definizione di cniteri oggettivi di quantificazíone delle quote di
mencato dei pnoduttori, pnomuovendo a tal fine studi da pante di
istituti scientifici e di nicenca;

d) raccogliene e nendicontane annualmente all-'ISPRA Í dati
relativi alla raccolta e aI tnattamento delle batterie sulLa base
delle infonmazioni acquisite dai pnoduttori, distnibutoni, impianti
di tnattamento e soggetti gestori, e gli altri dati pnevisti
dall'anticolo 76, paragrafo 1, del Regolamento entno it 30 aprile di
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ogni anno;
e) stipulare specifíci accondi con Ie associazioni di categonia

dei soggetti recupenatorí, al fine dí assÍcunane adeguati e omogeneí
Iivel1i di trattamento e qualificazione delle aziende di settone;

f) assicunare il monitonaggio dei flussi di nifiuti di batterie
distinti pen batterie pontatili, battenie per nezzi di trasporto
leggeni, batterÍe pen autoveicoli e battenie per veicolÍ elettnici;

g) fonníne í1 supporto, ove richiesto, nel connetto tnasfenimento
delle informazioni di cui all'anticolo 74 del Regolamento fornite dai
pnoduttori aglí impianti dí pneparazione per il rÍutilizzo,
tnattamento e ricÍclaggio;

h) promuovene campagne di sensibilizzazione, in linea con
I'articolo 74, paragrafo 5, del Regolamento, per inconaggiare g1i
utilizzatori finali a disfarsi dei nifiuti di batterie, anche tramite
gli accordi di cui aI comma 3 del pnesente anticolo;

i) definine i cniteri minimi pen Ia procedura di selezione dei
gestori di nifiuti di cui all'articolo 57, panagnafo 8, del
Regolamento;

I) collabonane con I'organismo di vigilanza dei consonzi e dei
sistemi autonomi pen Ia gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei
rifiuti di ímballaggi di cuÍ a1l'anticolo 2@6-bís deI decreto
Iegislativo 3 aprile 2006, n. t52, anche ai fini dell'articolo 57,
panagnafo 3, del Regolamento;

m) adottane le opportune misure atte aI conseguimento degli
obiettivi di naccolta di cui aII'articolo 59 e all'anticolo 60 del
Regolamento e, in caso di mancato naggiungimento degli stessi,
adottane misune conrettive nei confnonti dei sistemi di gestione
collettivi e individuali;

n) eseguire contnolli periodici, con cadenza almeno annuale, sui
tassi di naccolta dei pnoduttoni elo deí sistemi collettivi pen
verificare che tali soggetti abbiano adottato misure adeguate a

contnibuine aI naggiungimento degli obiettivi di naccolta di cui alla
lettena m);

o) disporne gli oppontuni contnolli, anche di concento con iI
Comitato di vigilanza e contnollo di cui all'articolo 24 e le
competenti Camene di commencio, anche sulla base delle infonmazioni
nipontate nel Registno di cui all'articolo 2O, pen individuare i
soggetti che operano nel mencato delle battenie senza avere adenito
al Centno di coordinamento battenie e/o essene iscnitti aI Registno
di cui all'articol.o 20 o che contravvengono in altno modo alle
disposizioní del Regolamento o del pnesente decneto;

p) forníne all'autonita' competente tutte Ie informazioni di cui
dispone finalizzate a venificare i1 conseguimento degli obiettívi di
naccolta di cui aII'anticolo 19 e collabonane con Ia stessa ai fini
della venifica dei dati comunicati;

q) collabonare con tutti g1i enti competenti pen Ia definizione
dei pnotocolli finalízzatí ai controLli sulle battenie e sui rifiuti
dí batterie, pen quanto di competenza;

n) collabonane, ove necessario, con I'autonita' competente e iI
Comitato di vigilanza e controllo pen Ia venifica del rispetto degli
obbtighi previsti dal Regolamento;

s) fonnine supporto, ove necessario, all'autonita' competente
nella defínizione delle procedune di nealizzazione de1la garanzia e

nella quantificazione dei nelativi imponti di cui aII'anticol"o 58,
panagrafo 7, deI Regolamento e refativi contnolli;

t) fonnine supporto aI Ministeno dell'ambíente e della sicurezza
energetica ai fini della definízione della sezione del Registno di
cui all'anticolo 178-quaten, comma 8, de1 decreto legislativo 3

apnile 2@@6, n. L52.
3. Il Centno di coondinamento battenie puo' stipulane convenzioni e

accordi di pnognamma su base nazionale in nappresentanza dei
pnoduttoni di battenie anche aI fine di incentivane Ia naccolta di
nifiuti di battenie. La mancata stipula deIl'accordo di pnognamma non
puo' compnomettene le attivita' del Centno di coondinamento batterie,
dei sistemi individuali e collettivi e iI naggiungimento degli
obiettivi di cui aI Regolamento.

4. Le associazioni di categonia rappresentative dei produttori
iscritti ai sistemi di gestione adenenti aI Centno di coondinamento
battenie, le associazioni di categoria a livello nazionale de1le
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imprese che effettuano Ia naccoltar ciascuna tnamite un unico
delegato, 1'ANCI, le associazÍoni di categonia maggiormente
nappnesentative a livello nazionale della distribuzione e iI Centno
di coondÍnamento batterie stipulano un accordo di programma, con
validita' tniennale, entno sei mesi dalla data di entrata in vigone
del presente decreto. Tale accondo e' rinnovato entro il tenmine del
31 dicembre che precede 1a scadenza del primo triennio. Detto accondo
e' volto a stabilire Ie modalita' di ristono, da pante dei
pnoduttori, degli oneni per Ia raccolta separata di battenie,
sostenuti dal senvizio pubblico di gestione dei rifiuti unbani, da
niconoscersi neI caso in cui sia stata effettivamente istituita una
nete di naccolta diffenenziata da1 senvízio pubblico, e Ie modalita'
di nitíno da pante dei pnoduttori pnesso i centri di raccolta
dell'artícolo 183, comma 1, Iettena mm), del decreto legislativo 3

aprile 2O06, n. 752, e Ie stnuttune autorizzate ai sensi degli
artÍcoli 2OB e 2tO e delle disposizíoni della parte seconda, titolo
III-bis, del decreto legislativo 3 aprile 29O6, n. L52. I pnoduttori
o i terzi che agiscono in lono nome sono in ogni caso tenuti a
pnovvedere al nitino e aIIa gestione dei nifiuti di batterie raccolte
in maniena differenziata neII'ambito del servizio pubblico di
gestione dei rifiuti urbani.

5. In caso di mancata stipula dell'accondo di programma di cuí aI
comma 4 del pnesente anticolo nei tenmini pnevisti, il Ministro
dell'ambíente e della sicurezza enengetica invita le parti a tnovane
un'intesa entno sessanta gionni, decorsi i qua1i, senza esito
positivo, pnovvede dinettamente di concerto con i1 Ministno delle
impnese e de1 made in lta1y. Nelle mone de1la stipula del prímo
accordo nestano validi tra Ie panti 91Í accordí di pnogramma gia'
stipulati.

6. 11 Centro di coondinamento battenie puo' svolgene i pnopni
compiti anche mediante il riconso a societa' di servizi e altni
soggetti estenni punche' venga garantita Ia nisenvatezza dei dati
tnattati.

Art.24

Comitato di vigilanza e di contnollo

1. I1 Comitato di vigilanza e di controllo sulla gestione dei
nifiuti da appanecchiatune elettniche ed elettnoniche (RAEE) e del1e
pile, degli accumulatoni e dei nelativi nifiuti, gia' istituito
pnesso i1 Ministeno dell'ambiente e del1a sicunezza energetica ai
sensi delI'articolo 15, comma 1, deL decneto legislativo 25 luglio
20O5, n. tsL, e' ridenominato <Comitato di vigilanza e di contnollo
sulla gestione dei RAEE e dei rifiuti da battenie> e, oltne ai
compiti dí cui a1l'anticolo 35 del decreto legislativo 14 narzo 2OL4,
n. 49, svolge i seguenti compiti:

a) assicunane il monitonaggio sull'attuazione del pnesente
decneto, a tal fine avvalendosi de1 Registro dei produttori di cui
all'articolo 2A e dei dati di cui aII'anticoLo 2!;

b) ganantine I'esame e Ia valutazione delle pnoblematiche
sottoposte dalle categonie intenessate e dai sistemi di raccolta, e
in panticolare, in mancanza di una specifica valutazione a livello
comunitanio, esprimersi circa 1'applicabilita' o meno del presente
decneto;

c) favonine 1'adozione di iniziative finalizzate a ganantire
I'uniforme applicazione del pnesente decreto e dei suoi provvedimenti
attuativi, anche sottoponendo eventuali proposte di modifica della
nonmativa ai Ministeri competenti;

d) prognammare e disponne, sulla base di un apposito piano e
avvalendosi della Guandia di finanza e del Comando unita' fonestali,
ambientali e agroalimentari dell'Anma dei Carabinieri, ispezionÍ nei
confnonti dei pnoduttoni che non effettuano le comunicazioni di cui
aI pnesente decneto o nelle quali si riscontnano incongnuenze e
inesattezze.

2. Gti oneni nelativi all'espletamento delle attivita' del Comitato
di vigilanza e controllo di cui a1 presente anticolo, ivi incluse le
attivita' ispettive previste dall'anticol.o 21-, comma 1, e dal comma

1, lettena d), del presente anticolo e alle attivita' dell'ISPRA di
cui agli articoli 2Q e 2L, sono a canico dei produttoni di battenie.
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Con decneto del Ministno dell'ambiente e delIa sicurezza energetica,
di concento con il Ministro deII'economia e delle finanze, sono
stabiliti gli importi delle tariffe pen Ie nelative attivita' ,
nonche' i tenmini e le modalita' di versamento. Le somme derivantÍ
dal pagamento delle tariffe sono vensate all'entnata de1 bilancio
dello Stato, per essere niassegnate, nel medesimo esencizio
finanzianio, con decreto de1 Ministeno dell'economia e delle finanze,
a uno specifico capitolo di spesa dello stato di previsione del
Mínisteno dell'ambiente e della sicurezza energetica, ai fini del1a
copertuna deglí oneni di cui aI presente comma.

Ant. 25

Responsabilita' estesa del produttone

1. Sui pnoduttoni gnava una nesponsabilita' estesa del pnoduttone
per le battenie da essi messe a disposizione sul mencato pen Ia pnima
volta nel tennitonío nazionale.

2. E' considerato pnoduttone e quindi soggetto agli obblighí di
nesponsabilita' estesa del pnoduttone anche 1'operatore economico che
mette a disposizione pen Ia pnima volta nel ternitonio nazíonale una
battenia risultante da openazioni di pnepanazíone pen i1 nÍutilizzo,
preparazíone pen il cambío di destinazíone, cambio di destinazione o
rifabbricazione .

3. I pnoduttoni adempiono agli obblighi in matenÍa di
nesponsabilita' estesa del pnoduttone denivanti dalle disposizioni
del Regolamento e del presente decneto mediante sistemi di gestione
individuali o collettivi.

4. 11 produttone di cui all'anticolo 3, paragrafo t, punto 47,
lettera d), del Regolamento che immette batterie su1 mercato
italiano, ivi comprese le battenie incorponate in apparecchi, mezzi
di trasponto leggenÍ o altri veicoli, dinettamente agli utilizzatoní
finali, che sÍano o meno nuclei domestici, per mezzo di contratti a

distanza, deve designare con mandato scnítto, ai sensi dell'anticolo
56, panagnafo 3, deI Regolamento, un nappnesentante autonizzato pen
1a responsabilita' estesa del pnoduttone di cui aII'anticolo 3,
panagrafo 1, punto 48, del Regolamento.

5. I produttori, in caso di adempimento indivíduale degli obblighi
di responsabilita' estesa de1 pnoduttone, e i sistemi collettiví, in
caso di adempimento collettivo degti obblighi di responsabilita'
estesa del pnoduttone, provvedono affinche' tutti i rifiuti di
battenie delle categonie immesse sul mercato, índipendentemente dalla
lono natuna, composizione chimica, condizione, manca od onigine,
siano raccolti sepanatamente. A tal fine essi si conformano a quanto
pnevisto dagli anticoli 57,58,59, 60 e 61 del Regolamento.

6. II produttone versa un contributo finanziario, determinato nel
nispetto de1le disposizioni di cui all'articolo 178-ter, comma 3,
lettena c), e all'articolo 237, comma 4, del decreto legislativo 3

apnile 2QO6, n. L52, per i pnodotti che mette a disposizione su1
mercato nazionale aI fine di copnine i seguenti costi:

a) i costi della naccolta diffenenzíata dei rifiuti di battenie e
del lono successivo tnasponto e trattamento, tenendo conto di
eventuali entnate denivanti da1la pnepanazione pen il niutilizzo o
dalla preparazione per i1 cambio di destinazione oppure dal vafore
delle materie pnime secondanie recuperate dai nifiuti di batterie
nic iclati;

b) i costi necessani ad effettuane analisi menceologiche sulla
composizione dei flussi di rifiuti urbani indiffenenziati,
confonmemente alfe disposizioni dell'anticolo 69, paragrafo 5, del
Regolamento;

c) i costi di fornitura delle infonmazioni nelative alla
pnevenzione e alfa gestione dei rifiuti di batterie secondo le
pnevisioní dell'anticolo 74 del Regolamento;

d) i costi di raccolta e comunicazione dei dati alle autorita'
competenti a nonma dell'anticolo 75 deI Regolamento.

7. In caso di messa a disposizione sul mercato di battenie che sono
state sottoposte a pneparazione per il riutilizzo, prepanazione per
il cambio di destinazione, cambio di destinazione o rifabbricazione,
sia i produttoni del1e battenie oniginanie sia i pnoduttorí de11e
batterie immesse sul mercato a seguito di tali operazioni possono
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istituine e adeguane, anche tnamite le pnocedure definite dal Centro
di coordinamento, un meccanismo di nipantizione dei costi tra i
divensi pnoduttoni, pen i costi di cui aII'anticolo 56, panagrafo 4,
lettere a), c), e d), del Regolamento.

8. Qualona una battenía di cui al comma 2 sia soggetta a piu' di
una nesponsabilita' estesa del pnoduttore, i1 pnimo pnoduttore che
mette tale battenÍa a disposizione suI mencato non sostiene costi
aggiuntivi derivanti dal meccanismo di ripantizione dei costi basato
sulla effettiva ripartizione dei costi di cui a1 comma 7.

9. I pnoduttoni, in caso di adempimento individuale degli obblighi
di responsabilita' estesa del produttone, e i sistemi collettivi, in
caso di adempimento collettivo degli obblighí di nesponsabilita'
estesa del pnoduttore, pnovvedono affinche' vengano fornite agli
utilÍzzatoni finali e aí distnibutoni le informazioni di cui
all'anticolo 74, paragrafo 1, Iettene a), b), c), d), e), e f) del
Regolamento.

Art. 26

Adempímento in forma individuale degli obblighi di nesponsabilita'
estesa del pnoduttone

1. 11 pnoduttone, in caso di adempimento individuale degli obblighi
di nesponsabÍIita' estesa de1 pnoduttone, presenta domanda di
niconoscimento pen la costituzione di un sistema di gestione
individuale per I'adempimento della responsabÍlita' estesa del
produttone al Ministeno deII'ambiente e de1la sicurezza energetica.
Non e' ammesso 1'adempimento índíviduale degli obblighi di
nesponsabilita' estesa del" pnoduttore pen le battenie portatili e pen
1e batterie pen mezzí di trasporto leggeri. L'autorita' competente di
cui all'artícolo 3, comma 3, sentito iI Comitato di vigilanza e
controllo, indÍca eventuali categonie ulteniori per Ie quali non e'
ammesso I'adempimento individuale degli obblighi di nesponsabílita'
estesa deI pnoduttone.

2. L'istanza di cui al comma 1 e' conredata di un pnogetto
descrittivo, idoneo a dimostrare che il sistema:

a) nispetta i nequisiti di cui all'anticolo 58, paragnafo 2,
lettere a) e b), de1 Regolamento;

b) e' organizzato secondo criteni di efficienza, efficacia,
economicita' e tnasparenzaj

c) e' effettivamente in gnado di openane su tutto íI tennitonio
nazionale e di conseguire, nell'ambito delle attivita' svolte, gli
obiettivi di naccolta di cui aI Regolamento;

d) opena attnavenso modalita' di gestione idonee a ganantire che
gli utíIizzatori finali siano adeguatamente infonmati sulle modalita'
di funzionamento del sistema e sui metodi di naccolta dei rifiuti di
battenie;

e) e' in gnado di ganantire la confonmita' ai requisiti di cui
all'articolo 61 del Regolamento;

f) nispetta ogni altno nequisito e condizione posti da1
RegoJ.amento in capo ai pnoduttoni che decidono di adempiere in modo

individuale agli obblighi di nesponsabilita' estesa del pnoduttone.
3. II riconoscimento e' concesso solo se e' dimostnata la

sussistenza dei nequisiti di cui all'anticolo 58, panagnafo 2,
lettere a) e b), del Regolamento.

4. 11 niconoscimento da parte dell'autonita' competente avviene
entro novanta gionni, da1Ia presentazione delI'istanza, completa
de1la documentazione necessaria alla venifica dei nequisiti e delle
condizioni del comma 3 del presente articolo, ed e' nequisito
essenziale pen I'iscnizione al Registno dei produttoni di cui
aII'articolo 2g e aIIa nichiesta di adesione al Centno di
coondinamento batterie ai sensi dell'articolo 22.

5. L'autonita' competente adotta i1 pnovvedimento di niconoscimento
previa venifica del nispetto dei requisiti e de1le condizioni del
comma 3 del pnesente anticolo e pnevia venifica delle disposizioni
adottate per ganantine Ia confonmita' ai nequisiti di cui
all'anticolo 59, panagnafi I e 2, o all'articolo 6O, paragrafi 1, 2 e
4, del Regolamento. Le verifiche si concludono entno novanta gionni
dalla pnesentazione delf istanza completa e sono svolte
dall'autorita' competente con iI supporto di ISPRA.
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6. Qualona il niconoscimento di un sistema individuale sia
richiesto a seguito di recesso da un sistema collettivo, tale necesso
produce i suoi effetti solo dal provvedimento dÍ niconoscimento del
sistema indÍviduale e, in ogni caso, dal pnimo gionno del nuovo
esercizio. Sono fatti salvi g1Í obblighi di copentura dei costi del
sistema collettivo posti a carico del recedente ai sensi del pnesente
decreto e del Regolamento fino a1 termine dell'esercizio in conso aI
momento de1 necesso, secondo quanto previsto da1 Centno di
coondinamento battenie.

7. I sistemi individualí riconosciuti tnasmettono annualmente
all'autorÍta' competente, a1l'ISPRA e al Comitato di vigilanza e

contnollo, entno il 31 dicembne, un pnognamma pluriennale di
pnevenzione della pnoduzione dei nifiuti e un piano specifico di
pnevenzione nelativo all'anno civile successivo, nonche', entno iI 31
maggio di ogni anno un piano specifico di pnevenzione nelativo
all'anno civile precedente, una nelazione sulla gestione dei nifiuti
di battenie e iI bilancio nel nispetto di quanto stabilito
dall'articolo 237, comma 6, de1 decneto legislativo 3 aprile del
2OO6, n. 1-52. I sistemi individuali costituiti con autonoma nagione
sociale tnasmettono i1 nelativo bilancio de1 sistema individuale. It
sistema Índividuale, costituito come apposita onganizzazione
alf interno della medesima societa' de1 pnoduttone ovveno di una
contnollata, tnasmette il nelativo bilancio compnensivo delle voci
relative alIe attivita' svolte come sistema Índivídua1e.
L'assolvimento degli obblighi di cui aI presente comma costituisce
adempimento degli obblighi di cui aII'articolo 237, comma 6, del
decneto legislativo n. 152 del 2A06.

8. I sistemi individuali dimostrano, ai fini del niconoscimento, di
essere in possesso delle certificazioni ISO gOOt e L4O0t, oppure
EMAS, o altno sistema equivalente di gestione della qualita'
sottoposto ad audit, e che comprenda anche i processi di tnattamento
e Í1 monitoraggio interno aII'azienda.

9. I sistemi individuali si iscrivono aI Centno di coondinamento
battenie con I'obbligo di contrÍbuine ad esso in conformita' allo
statuto di quest'ultimo.

10. I sistemi indíviduali trasmettono all'autorita' competente, per
il tramite del Centno di coordinamento batterie di cui all'articolo
22 del- pnesente decneto, tutte Ie informazioni da esso nichieste tna
cui quelle di cui all'articolo 75, paragrafo 2 lettere b), c) e d),
del Regolamento, secondo Ie modalita' stabilite daI Ministeno
deIl'ambiente e della sicurezza enengetica.

11. I sistemi individuali provvedono, anche attravenso il Centno di
coondinamento battenÍe, a progettane, realizzare e finanziane i
pnognammi di comunicazíone, infonmazione e sensibiLízzazione dei
cittadini sulf importanza della raccolta sepanata delle batterie e

sui benefici ambíentali ed economici del fono riciclaggio.
12. I sistemi individuali, se costituiti con autonoma ragione

sociale, sono dotati di adeguati ongani di controllo, quali i1
collegio sindacale, 1'organismo di vigilanza, ai sensi del decreto
Iegislativo 8 giugno 2001, n. 237, e una societa' di revisione
indipendente, a1 fine di verificane peniodicamente la negolarita'
contabile e fiscal-e. Per i sistemi individuali costituiti come

apposita organizzazione all'interno della medesima societa' de1
pnoduttore ovveno di una controllata, le attivíta' di contnollo e di
venifica contabile e fiscale sono in capo agli ongani di vigilanza e
contnollo della medesima societa'.

13. I sistemi individuali dimostnano I'adozione di un meccanísmo di
autocontnollo secondo quanto pnevisto daII'articolo 58, paragrafo 5,
del Regolamento. I sistemi individuali pnesentano, su nichiesta
deII'autonita' competente e del Comitato di vigilanza e contnollo una
nelazione di autocontrollo e, se necessario, í1 pnogetto di piano
d'azione cornettivo. L'autonita' competente e iI Comitato di
vigilanza e contnoll-o possono fonmulane ossenvazioni sulla nelazione
di autocontrollo e sul pnogetto di piano d'azione conrettivo e

comunicare le eventuali osservazioni al sistema individuale. I1
sistema individuale elabona un piano d'azione cornettivo suIla base
delle osservazioni.

t4. L'autorita' competente puo' decidene di nevocane il
pnovvedimento di niconoscimento del sistema individuale se il- sistema
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individuale non nispetta piu' i nequisiti previsti dal pnesente
articolo o non notifica Ie modífiche niguandanti iI riconoscimento,
che devono essere notifÍcate senza indebíto nitando.

Art.27

Adempimento in forma collettiva della
pnoduttone

nesponsabilita' estesa deI

1. I pnoduttori che non adempiono agli obblighi denivanti da1
Regolamento mediante un sistema individuale adempiono in forma
collettiva agli obblighi di responsabilÍta' estesa del pnoduttore
mediante costituzione o adesione a un sistema collettivo di gestione.
Possono partecÍpare ai sistemi collettivÍ gli ulteniori openatori
economici, come definiti all'anticolo 3, paragrafo 1, punto 22, del
Regolamento, pnevio accordo con i pnoduttoni. L'adesione ai sistemi
collettivi e' Iíbena e non puo'esserne ostacolata la fuoriuscita pen
1'adesione ad altno sistema, nel nispetto del principio di libena
concornenza.

2. I sistemi collettivi di gestione ganantiscono un trattamento
equo dei produttori indÍpendentemente dalla loro origine o entÍta' ,
senza imponre oneri spnoponzionati sui pnoduttoni di piccole
quantita' di battenie, comprese Ie piccole e medie impnese, come
defÍnite dalla raccomandazione della Commissíone eunopea 2AO3/361/CE.

3. I sístemi collettivi sono organízzati in forma consortile ai
sensi degli articoli 2602 e seguenti de1 codice civile, in quanto
applicabili, fatto salvo quanto previsto dal pnesente decreto, e sono
netti da uno statuto confonme aIlo statuto-tipo di cui all'anticolo
2r comma 1, lettera c), de1 presente decreto. I sistemí collettiví
pnovvedono ad adempiene pen conto dei produttoni agli obblÍghi di
nesponsabilita' estesa del produttone pnevisti dal pnesente decneto e
dal Regolamento. Essi provvedono affinche' tutti i nifiuti di
batterie delle categorie immesse su1 mencato dai pnopni pnoduttoni,
indipendentemente dalla loro natuna, composizione chimica,
condizione, marca od onigine, siano naccolti sepanatamente. A tal
fine essi si conformano a quanto pnevísto dagti anticoli 57,59,60 e
61 de1 Regolamento in quanto ad essi applícabili.

4. Ciascun sistema collettivo ganantisce che i contributi
finanziari ad essi vensati dai produttoni:

a) siano modulati confonmemente alle disposizioni pneviste dagli
articoli 178-ter, comma 3, lettera b), e 237, comna 4, del decneto
legíslativo 3 apnile del 2@O6, n. 752;

b) siano modulati almeno in base alla categorÍa e alla
composizione chimica delle battenie e, se del caso, tenendo conto
della nicanicabilita', de1 livello di contenuto di niciclato nella
fabbricazione delle battenie, della lono impnonta di canbonio e se le
battenie siano state sottoposte aIla pneparazione pen iI niutilizzo,
alla preparazione pen iI cambio di destinazione, aI cambio di
destinazione o alla nifabbricazionel

c) siano adeguati in modo da tenene conto di eventuali entrate
nealizzate dai sistemi collettivi denivanti dalla pnepanazione per iI
niutilizzo o da11a prepanazione per il cambio di destinazione o dal
valone di materie prime necupenate dai rifiuti di battenie ricíclati.

5. I sistemi collettivi ganantiscono la nisenvatezza dei dati in
loro possesso per quanto niguanda Ie infonmazÍoni riservate o le
infonmazioni dinettamente attnibuibili ai singoli produttori o ai
lono rappnesentanti autonizzati pen la nesponsabilita' estesa de1
produttone.

6. I sistemi collettivi, anche tnamite iI Centro di coondinamento
batterie, in aggiunta alfe infonmazioni di cui a1I'anticolo 178-ter,
comma 2, lettera d), de1 decneto legislativo n. 152 del 2OO6, nendono
pubblico, almeno ogni anno, sui lono siti intennet, nel nispetto
delle vigenti disposizioni in materia di segretezza delle
informazioni commenciali e industniali, quanto segue:

a) iI tasso dÍ naccolta differenziata dei nifiuti di batterie;
b) Ie efficienze di niciclaggío;
c) i IiveIIi di necupeno dei materiali nealizzati dai pnoduttori

che hanno adenito al sistema collettivo;
d) le informazioni sulla pnocedura di selezione per i gestoni dei

nifiuti selezionati confonmemente aI comma 7.
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7. I sistemÍ collettÍvi selezionano i gestori di nifiuti di
batterie secondo una pnocedura di selezione non discniminatonía,
basata su cniteni di aggiudicazione tnasparenti, e che non imponga
oneni spnoporzÍonatí alle piccole e medie imprese.

8. I sistemi collettivi provvedono, secondo quanto definito dal
Centno di coordinamento battenie dí cui aIl'articolo 22' a

pnogettane, realízzane e finanziare i prognammi di comunicazione,
infonmazione e sensibílizzazíone dei cÍttadini sulf impontanza della
naccolta diffenenziata delle battenie e sui benefici ambientali ed
economici del lono recupeno e ríciclaggio.

9. Ai fini di cui aI comma 3, i sistemi collettivi in ciascun anno
civile ímpiegano almeno il 3 pen cento del contnibuto ambientale
dell'esencizio pnecedente, pen Ia copertura dei costi di gestione dei
nifiuti di battenie nelativamente aIIe categonie pontatili e mezzi di
tnasponto leggeni. La percentuale di cui aI primo peníodo puo'essere
aggiornata entro iI 30 settembne di ogni anno dal Ministero
deIl'ambiente e della sicunezza enengetica, sentito iI Centno di
coondinamento batteníe. Entno il 31 maggio di ogni anno civile, i
sistemi collettiví inviano all'autoníta' competente una relazione
dettagliata che descnive i pnognammi di comunicazione realizzati
nell'esencizio pnecedente, allegando Ia documentazione contabile che
attesta í costi sostenuti, per i quali deve essere pnesente evidenza
contabile nel bilancio. L'autonita ' competente verifica Ia
documentazione fornita dai sistemi collettivi e, ove necessanio,
richiede Ie integnazioni occonnenti.

10. I sistemi collettivi di cui al comma 2 non hanno fine di lucno
e openano sotto Ia vigilanza dei Ministeri deII'ambiente e della
sicunezza enengetica e delle imprese e del made in lta1y.

11. Ciascun sistema collettivo garantisce i1 ritiro delle batterie
delle categorie immesse sul mercato daí propni produttorí su tutto iI
tennitonio nazionale ai sensi dell'articolo 59, panagnafo t 'deIl'anticoLo 6O, panagrafo 1, e deII'anticolo 61, panagnafo L, del
Regolamento, secondo le indicazioni de1 Centro di coondinamento
battenie. I contnatti stipulati dai sistemi collettivi inenenti alla
gestione delle batterie sono stipulati in fonma scritta a pena di
nullita' .

12. Ciascun sistema collettivo deve dimostnare aI Comitato di
vigilanza e contnoflo una capacita' finanziania minima proponzionata
alla quantita' di battenie da gestine.

13. Entno centottanta gionni dalla data di entnata in vigone de1
presente decreto, iI Ministro delI'ambiente e della sicunezza
energetica di concento con il Ministno delle impnese e del made in
ItaIy approva 1o statuto-tipo a cui devono confonmansi gIi statuti
dei sistemi collettivi. I sistemi collettivi possono motivatamente
integrane e modificane í pnopní statuti ne1 nispetto delIo schema
pnevisto daIlo statuto-tipo, dandone comunicazione a1 Ministero
dell'ambiente e delta sicurezza energetica e aL Ministeno delle
imprese e del made in ltaly, ai fini deII'approvazione di cui aI
comma 17.

14. Lo statuto-típo assicura che i sistemi coflettivi siano dotati
di adeguati ongani di contnollo, quali i1 collegio sindacale,
1'onganismo di vigilanza, ai sensi del decneto legislativo 8 giugno
2Q0t, n. 237, e una societa' di nevisione indipendente, aI fíne di
venificane penÍodicamente la regolarita' contabile e fiscale.

15. I sistemi collettivi dimostnano I'adozione dí un meccanismo di
autocontrollo secondo quanto pnevisto dall'articolo 58, paragnafo 5'
del Regolamento. I sistemi collettívi pnesentano, su richiesta del
Ministeno dell'ambiente e deIIa sicu?ezza energetica e del Comitato
di vigilanza e contnollo, una relazione di autocontnollo e, se
necessario, i1 pnogetto di piano d'azione cornettivo. II Ministeno
dell'ambiente e della sicunezza enengetica e il Comitato di vigilanza
e controllo possono formulare osservazioni sulla nelazione di
autocontrollo e sul progetto di piano d'azione, dandone comunicazione
al sistema collettivo, che elabona un piano d'azione connettivo.

16. L'autonita'competente puo' nevocane iI niconoscimento del
sistema collettivo se 91i obiettivi di raccolta di cui alI'articolo
19 non sono rispettati o se iI sistema collettivo non nispetta piu'i
requisiti pnevisti da1 pnesente anticolo, ovveno non notifica senza
indebito ritardo Ie modifiche niguandanti il niconoscimento.
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17. Entno centottanta giorni da1la data di approvazione de1lo
statuto-tipo di cui all'articol"o 2, comma 1, lettera c), i sistemi
collettivi adeguano il pnoprio statuto aIlo statuto-tipo e 1o
tnasmettono, entno i successivi quindici gÍorni, al Ministero
deII'ambiente e della sicurezza energetica e al Ministeno delle
impnese e del made in ltaly, ai fínÍ deII'approvazÍone. I sistemÍ
collettÍvi di cui all'anticolo 10 de1 decneto legislativo t4 marzo
2O74, n. 49, che adempiono pen conto dei pnoduttoni di battenie agli
obblighi di cui aI presente decreto, adeguano il pnopnio statuto aIle
previsioni de1 presente decneto nei tenmini di cui al pnimo peniodo.

18. I sistemi collettivi di nuova costituzíone pnesentano istanza
di riconoscÍmento pen la costítuzione dÍ un sistema di gestione, aI
fine di dimostrane dí possedere i requÍsiti e il naggiungimento degti
obiettivi indicati nel comma 19.

19. Unitamente alIo statuto, i sistemi collettivi tnasmettono
all'autorita' competente un pnogetto descnittivo, idoneo a dimostrane
che il sistema:

a) possiede i nequisiti di cui anticolo 58, panagrafo 2, lettere
a) e b), de1 Regolamentol

b) e' onganizzato secondo cniteni dí efficíenza, efficacia,
economicita' e tnaspanenza;

c) e' effettivamente in grado di openane su tutto Í1 tenritonio
nazionale e di conseguine, nell-'ambito delle attívita' svolte, gli
obÍettiví di naccolta, recupero e niciclaggio di cui aI Regolamento;

d) opena attraverso modalita' di gestione idonee a garantire che
gli utilizzatori finali síano adeguatamente infonmati sulle modalita'
di funzionamento de1 sistema e sui metodi di naccolta dei nífiuti di
battenÍe;

e) e' in grado di ganantine la confonmita' ai nequisiti e le
condizioni di cui agli articoli 59, 60 e 61 del Regolamento, in
quanto applicabili aI sistema;

f) rispetta ogni altro nequisito e condizione posti dal
Regolamento in capo ai produttoni che decidono di adempiere in modo
collettivo agli obblighi dí responsabilita' estesa del pnoduttone.

20. Lo statuto e' appnovato nei successivi centoventi gionni alla
trasmissione, con decreto del Ministro deIl'ambiente e delIa
sicunezza enengetica, di concento con il Ministro delle imprese e de1
made in ltaly, salvo motivate ossenvazíoni cui il sistema collettivo
e' tenuto ad adeguansi nei successivi sessanta giorni. L'approvazione
e' subondinata aLla verifica che il sistema collettivo nispetti i
requisiti di cui all'anticolo 58, panagnafo 2, del Regolamento e
siano state adottate misure per garantine la confonmita' ai nequisiti
di cui all'anticolo 59, paragrafi t e 2, o all'anticolo 60, paragrafi
7, 2 e 4, de1 Regolamento. Le attivita' di venifíca si concludono
entro novanta giorni dalla pnesentazione de1 fascicolo completo e
sono svolte daI Ministeno deII'ambiente e della sicurezza energetica,
con il supporto di ISPRA. L'approvazione dello statuto integna
I'autonizzazione di cui aLl'anticolo 58, panagnafo 2, del Regolamento
ed e' condizione essenziaLe ai fini aIIa registnazione aI Registro
dei pnoduttori di batterie o al suo mantenimento e alla nichiesta di
adesione al Centro di coondinamento battenie ai sensi dell'articolo
22.

21. Fermi nestando g1i obblighi di cui al Regolamento pen i singoli
pnoduttori di battenie, nelle more dell'appnovazione dello
statuto-tipo, i sistemi collettivi di nuova costituzione possono
avviane Ie attivita', ivi inclusa Ia negistnazione al Registno di cui
all'anticolo 2Q, in coerenza con 1o statuto-tipo decorsi centoventi
giorni dalla tnasmissione, ai fini dell'appnovazÍone, dello statuto e
del pnogetto descnittivo aI Ministno deII'ambiente e della sícunezza
enengetica. I Ministeni competenti, nei successivi centottanta
giorni, verificano Ia confonmita' dello statuto aIIo statuto-tipo e
Ia coerenza delle attivíta' avviate e, in caso di diffonmita' ,
fonmulano motivate ossenvazioni, neI rispetto de1Ie quali il sistema
collettivo, nei successivi sessanta gionni, adegua 1o statuto ai fini
dell'appnovazione con decneto del Ministno del1'ambiente e della
sicunezza energetica, di concento con il Ministno delle impnese e del
made in ltaly. Il- mancato adeguamento nei tenmini pnevisti componta
l-a cancellazione da1 Regístno e Ia cessazione del1'attivita'.

22. I sistemi collettivi tnasmettono al MÍnisteno deII'ambiente e
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della sicurezza enengetica e all'ISPRA, entro i1 31 dicembre di ogni
anno, il piano di pnevenzÍone e gestione nelativo all'anno civile
successivo, compnensivo dÍ un prospetto relativo alle risorse
economiche utilizzabili pen 1o svolgimento delle stesse attÍvita' di
prevenzione e gestione. Entro i1 31 dicembne di ogni anno, i sistemí
dí gestione adottati pnesentano al Ministeno deII'ambiente e della
sicunezza energetica e a1l'ISPRA, un pnogramma pluriennale di
pnevenzione della produzione dei rifiuti, nonche', entno i1 31 maggio
di ogni anno, un piano specifico di pnevenzione nelatívo all'anno
civile pnecedente, la nelazione sulla gestione dell'anno civile
precedente e il bilancio d'esencizio dell'anno civile pnecedente, neI
nispetto di quanto stabilito dall'articol'o 237, comma 6, del decneto
legislativo n. 152 deJ- 2@06. L'assolvimento degli obblighi di cui aI
pnesente comma costituisce adempimento degli obbtighi infonmativi di
cui all'anticolo 237, comma 5, del decneto legislativo n. I52 del
2ao6. Ogní anno, ciascun sistema collettivo inoltna aI Comitato di
vigilanza e contnollo, entno trenta gionnÍ dalla data di approvazione
del bilancio di esencizio, un'autocentificazione attestante 1a
negolarita'fiscale e contrÍbutiva. 11 Ministeno dell'ambiente e
della sicunezza energetica e il Comitato di vigilanza e di controllo
assicunano la traspanenza e la pubblicita'dei dati raccolti ai sensi
de1 pnesente comma.

23. I sistemi collettivi mettono a disposízione degli utilizzatoni
finali e dei distnibutoni Ie informazioni nelative alla prevenzíone e
alla gestione dei nifiuti dÍ batterie pen quanto riguanda Ie
categonie di battenie che fonniscono nel ternitonio nazionale, ai
sensi deII'articolo 74, paragrafo 1, del Regolamento. Le informazioni
di cui alI'articoLo 74 del Regolamento possono essere fornite anche
attravenso iI Centno di coordinamento battenie, pnevia adozione da
parte di quest'u1tímo del1e negole tecniche.

24. T sistemi collettivi sono tenuti a garantine I'equilibrio della
pnopnía gestione finanziania, gli eventuali avanzi di gestione non
conconnono alla formazione del reddito e non possono essene divisi
tna i consorzíatÍ ai sensi dell'articoLo 237, comma 6, de1 decneto
Iegislativo n. 152 del 20O6. I sistemi dimostrano di essene in
possesso delle centificazioni IS0 90Qt e t4O0L, oppune EI4AS, o altno
sistema equivalente di gestione della qualita' sottoposto ad audit e
che compnenda anche i processi di trattamento ed it monitoraggío
intenno aII'azienda.

25. I sistemi col-Iettivi tnasmettono al Ministero de1I'ambiente e
della sicurezza enengetica, p€r iI tramÍte del Centno di
coordinamento batteníe di cui all'articolo 22, tutte Ie informazioni
da esso nichieste, tna cuí quelle di cui all'anticoLo 75, paragrafi
t, 2 € 4, del Regolamento, secondo Ie modalita' indicate da1
Ministeno deII'ambiente e de1la sicunezza energetica.

26. I sistemi collettivi possono openare anche quali sistemi
collettivi openanti pen conto dei pnoduttori di appanecchiature
elettniche ed elettroniche, ai sensi dell'anticolo LA del decneto
Iegislativo n. 49 deJ- 201.4, a condizione che si uniformino anche a

quanto previsto da1 pnedetto decreto e ad ogni altra disposízione
applicabile ai sistemi collettivi di cui al medesimo anticolo tO
decneto legislativo n. 49 deI 2O14.

27. f sístemi collettivi possono organizzare una raccolta selettiva
di battenie pnesso tutti i punti di naccolta individuati dal
Regolamento.

Ant. 28

Comunicazioni all ' autonita ' competente

1. I soggettÍ di cui all'anticolo 75 del Regolamento, per quanto di
nispettiva competenza, tnasmettono per ogni anno civile e pen via
telematica all'autonita' competente di cui all'anticolo 3, comma 3,
del presente decneto, tnamite iI Registno deí pnoduttori di battenie
di cui aII'articolo 2Q del presente decneto Ie informazioní pneviste
ai panagrafi 7, 2, 3, 4, 5 e 6 del medesimo articolo 75 del
Regolamento.

2. Le comunicazioni di cui aI comma 1 sono tnasmesse entro sei mesí
dalla fine dell'anno di niferimento pen iI quale i dati sono
naccolti. I1 pnimo peniodo di comunicazione riguanda il pnimo anno
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civile completo dopo I'entrata in vigone dell'atto di esecuzione che
istituisce il formato pen Ia comunicazione alla Commissione eunopea,
confonmemente all'anticolo 76, paîagîafo 5, del Regolamento.

3. Fatti salvi g1Í obblighi di cui al comma 1, gli operatori di cui
all'anticol.o 75, panagnafi 3, 5 € 6, del Regolamento, nonche' i
soggetti che effettuano iI tnasporto di nifiuti di dette batterie,
tnasmettono le ínfonmazioni di cui al panagnafo 1 del medesÍmo
anticolo 75 al Registro dei produttoni e aI Centno di coordinamento
batterie di cui all'articolo 22, pen ogni anno civÍle, entro iI 3I
manzo. II Centno di coordinamento battenie puo' comunque estnanre Ie
suddette informazioni da1 Registno dei pnoduttoni e confnontarle con
quelle gia' in suo possesso aI fine di verificanne la coerenza e
I'attendibilita' .

4. Le autonita' competenti di cui aII'artícolo 3, comma 3, e
1'organismo pneposto di cui all'anticolo 206-bis de1 decneto
Iegislativo 3 aprile 2006, n. L52, possono richiedene infonmazioni
supplementani per le venifiche di propnia competenza nelativamente ai
dati comunicati a norma del pnesente anticolo.

Ant. 29

Garanzia finanziania

1. 11 pnoduttone, nel momento in cui ímmette una battenia sul
mercato, presta un'adeguata garanzia finanziania.

2. La garanzia e' prestata dal singolo produttone nel caso in cui
adempÍa aÍ propni obblighi individualmente, oppune dal sistema
collettivo cui Í1 pnoduttone adenisce, ai sensi deII'anticolo 1 della
Iegge 10 giugno 1982, n. 348, secondo le modalita' definíte con
decneto del Minístno dell'ambiente e della sicunezza energetica, di
concerto con il Ministno delle imprese e del made in lta1y, da
adottane entro sei mesi dalla data di entnata in vigone de1 pnesente
dec neto.

3. La garanzia finanziaria e' destinata a copnine i costi connessi
aIle openazioni di gestione dei rifiuti a canico del produttone, o
dei sistemi collettivi di gestione di cui all'articoLo 27, Ín caso di
inossenvanza degli obblighi di responsabilita' estesa del pnoduttone,
anche per cessazione definitiva delle attivita' o per insolvenza.

Ant. 30

Obbtighí degli operatori degli impianti di tnattamento

1. GIi openatoni deglí impianti di trattamento contemplati daIIa
dinettiva 2AOO/53/CE del Parlamento eunopeo e de1 Consiglio, de1 18
settembre 2OOO, e dal relativo decneto legislativo di attuazione 24
giugno 2O@3, n. 2O9, dalla dinettiva 2OL2/L9/UE e dal relativo
decreto legislativo di attuazíone t4 manzo 2Ot4, n. 49, consegnano i
nifiuti di battenie derivanti dal tnattamento dei veicoli fuoni uso o
í nifiuti di appanecchiatune elettniche ed elettnoniche ai sistemi
individuali o collettivi di cuí agli articoli 26 e 27 del presente
decneto, oppune ai gestoni di nifiuti selezionati confonmemente
all'anticoLo 57, paragnafo 8, del Regolamento, ai fini del lono
tnattamento confonmemente agli anticoli 70 e 7I del medesimo
Regolamento, tenendo traccia delle consegne effettuate.

Art. 31

Punti di raccolta

1. I punti di naccolta istituiti a nonma degli anticoli 59,
paragnafo 2, Iettena a), punti i), iii) e iv), e 6O, paragrafo 2,
Iettera a), punti i), iii) e iv), del Regolamento non sono soggetti
ai requisiti in matenia di negistnazione o autonizzazione di cui agli
anticoli 2O8, 2L3 e 2t6 e alle disposizioni della pante seconda,
titolo III-bis, de1 decneto legislativo 3 apnile 2OO6, n. L52, ne'
alf iscnizione a1 sistema informativo di tnacciabilita' dei rifiuti,
pnevisto dall'articolo 188-bis de1 medesimo decneto legislativo n.
152 del 2006. Le operazioni di deposito preliminane aIIa naccolta
presso i punti di naccolta di cui al pnimo periodo non sono
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subordinate alf iscnizione all'Albo nazionale gestori ambientali, di
cui all'anticolo 2L2 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e non
sono soggette all'obbligo di tenuta de1 registro cronologico di
canico e scanico di cui all'articolo t9O del decreto legislativo n.
152 del 20O6, ne' all'obbligo di comunicazione di cui all'anticolo
189, comma 3, deI medesimo decreto legislativo.

2. II trasporto daí punti di naccolta, istituiti a norma degli
articoli 59, paragnafo 2, lettena a), punti i), iii) e iv), e 6Q,
paragrafo 2, lettera a), punti í), iii) e iv), del Regolamento, ai
centni di naccolta nealizzati e gestiti sulla base dei decneti
adottati ai sensÍ dell'articolo 183, comma L, lettena mm), del
decreto legislativo 3 apníle 2@86, n. 152, o ai centri di raccolta
autorizzatÍ ai sensi deglí anticoli 208, 2L3 e ztí e delle
disposizioni della parte seconda, titolo III-bis, del medesimo
decreto legislativo n. 152 del 2OO6 o agli Ímpianti autorizzati al
trattamento adeguato effettuato dal detentone dei rifiuti raccolti
presso i punti di raccolta o dai soggetti da esso incanicatí, e'
accompagnato esclusivamente dal documento dí tnasponto, di seguito
denominato <DDTr, attestante il luogo di pnoduzione, la categonia di
battenie, i quantitativi, e il luogo di destÍnazione. I1 detentone
dei nifiuti raccolti presso i puntÍ di naccolta e i soggetti da esso
incanicati che effettuano i1 tnasporto ai sensi del pnesente comma

non sono tenuti a Íscriversi aI Registno elettnoníco nazionale pen Ia
tnacciabilita' dei rifiuti, di cui all'anticolo 188-bis, comma 3, del
decreto IegislatÍvo n. 152 del 2QO6 ne' all'Albo nazionale gestoni
ambientali, di cui all'anticolo 212 del medesimo decreto legislativo.

3. I1 Centno di coondinamento battenie predispone un portale pen
censine i punti dÍ raccolta di cui aI comma 2. I DDT di cui al comma

2 sono consenvati dai puntí di naccolta ai fini della comunicazione
annuale aI Centno di coondinamento batterie dei nelativi dati.

4. I nifiuti dí battenie prodotti da utilizzatoni finali pnivati,
non commenciali, possono essene confeniti nei puntÍ di raccolta di
cui aI comma 2.

5. Nelle more dell'aggionnamento delle comunicazioní effettuate ai
sensi deIl'anticolo 216 del decreto legislatívo 3 apnile 2006, n.
152, e delle autorizzazioni concesse ai sensi della pante quanta,
titolo f, capo IV, ovveno della pante seconda, titolo III-bis, del
medesimo decreto, gIi impianti di trattamento nicevono i rifiuti di
battenie portatili e di battenie per nezzi di tnasporto leggeni
confeniti dai pnoduttoni del nifiuto e dai soggetti da essi
incaricati tnaspontati con DDT ai sensí del comma 2.

6. I punti di naccol-ta di cui agli anticoli 59, panagnafo 2,
lettena a), 60, panagrafo 2, lettena a), e 61, panagnafo t, del
Regolamento possono naccogliere, rispettivamente, rifiuti di battenie
pontatili, nifiuti di battenie pen nezzi di tnasponto leggeni e
nifiuti di battenie pen autoveicoli, nifiuti di battenie industniali
e nifiuti di battenie per veicoli elettnici solo se hanno concluso un
contnatto con i produttoni o con i sistemi collettivi. La condizione
si intende assofta nel caso in cui iI punto di raccol-ta abbia aderito
a un accondo di pnognamma stipulato da1 Centro di coondinamento
batterie o a una convenzione con 1o stesso.

Art. 32

Verifica del conseguimento degli obiettivi di raccolta

1. La venifica del conseguimento da pante dei produttoni o dei
sistemi collettivi, in caso di adempimento in fonma collettiva degli
obblighi di cui aI pnesente decreto e a1 Regolamento, degli obiettivi
di naccolta di cui all'articolo 59, paragrafo 3, lettene a), b) e c),
del Regolamento, pen quanto niguanda i rifiuti di batterie pontatili,
e degli obiettivi di cui all'articoLo 60, paragrafo 3, Iettere a) e

b), del Regolamento, per quanto niguanda i rifiuti di battenie per i
mezzi di trasporto leggeni, e' assicunata dal Ministeno dell'ambíente
e della sicurezza energetica, con iI supponto dell'ISPRA e del Centno
di coordinamento batterie.

2. La nendicontazione annuale alla Commissione europea sul
monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi di raccolta, secondo
quanto pnevisto dall'articolo 76 del Regolamento, e' effettuata dal
Ministeno dell'ambiente e della sicunezza enengetica, con iI supporto
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dell'ISPRA.
3, II Ministeno dell'ambiente e della sicurezza energetica, con i1

supporto deII'ISPRA, secondo le pnevisioni dell'anticolo 69,
paragnafo 5, del Regolamento, predispone le linee guida pen Ia
quantificazione, attnaverso analisi menceologiche, della composizione
dei flussi di nifiuti unbani misti e di rifiuti di appanecchiatune
elettniche ed elettnoniche raccolti pen I'anno civile precedente, aI
fine di detenminane la quota di nifiuti dí battenie pontatili e di
nifiuti di battenie pen nezzi di tnasponto leggeni in essi contenuti.

Ant. 33

Comunicazioni alla Commissione eunopea

L. I1 Ministeno dell 'ambiente e della sicunezza enengetica
pubblica, con iI supponto dell'ISPRA, in forma aggnegata, pen ogni
anno civile, i dati previsti dall'anticolo 75 del Regolamento,
secondo Ie modalita' ivi stabilite.

Capo VI

Sanzioni

Art. 34

Sanzioni

1. Salvo che il fatto costituisca neato, e fenme restando Ie
sanzioní di cui all'articolo 11 del decneto legíslativo 72 ottobne
2022, n. 157, e' punito con Ia sanzione amministnativa pecuniania da
euno 10.000 ad euro LSO.OOO I'operatone economÍco che:

a) immette sul mencato o mette in senvizio batterie prive del
simbolo per la raccolta differenziata pnevisto dall'articolo t3,
panagrafo 4, del Regolamento, ovveno con simbolo non conformel

b) immette sul mercato o mette in senvizio le battenie di cui
all'anticolo 13, panagnafo 5, del Regolamento pnive de1 simbolo
pnescnitto, ovvero con simbolo non conformel

c) a decorrene da1 18 agosto 2O26, o decorsi diciotto mesi dal1a
data di entrata in vigone dell'atto di esecuzione di cui aII'articolo
13, paragraîo IO, del Regolamento, se posteriore, immette sul mercato
o mette in servizio battenie non confonmi all'anticolo 13, paragrafi
1r2,3e71

d) a decornene dal 18 febbraio 2027, immette sul mencato o mette
in servizio batterie non confonmi all'anticolo 13, panagnafi 6 e 7,
de1 Regolamento.

2. Salvo che i] fatto costituisca neato e ferme restando le
sanzioni di cui aII'anticolo 11 deI decneto legislativo t2 ottobre
2022, n. 157, e' punito con Ia sanzione amministrativa pecuniania di
cui al comma 1 I'operatore economico che non rimuove entro il termine
stabilito dal1'autorita' competente:

a) Ie non confonmita' formali di cui all'anticolo 83, paragnafo
1, del Regolamento;

b) Ie non conformita' agli obblighi nelativi aI dovene di
diligenza di cui all'anticolo 84 del Regolamento.

3. Salvo che i1 fatto costituisca neato, sono soggetti aIIa
sanzione amminístnativa pecuniaria da euno 2.4O9 a euno 24.OOO:

a) i sistemi individuali e collettivi che non adeniscono aI
Centro di coordinamento battenie di cui all'anticolo 22;

b) i titolani degli impianti di trattamento non iscnitti aI
negÍstno predisposto da1 Centro di coordínamento battenie aí sensí
dell'anticoLo 22, comma 4j

c) i produttoni che non provvedono a comunicane, ovvero
comunicano con nitando, 1e informazioni di cui all-'anticolo 2t, comma

3. L'inesatta o incompleta comunicazione comporta I'applicazione
delIa sanzione ridotta aIla meta' ;

d) i pnoduttori che non pnovvedono aIIa comunicazione deIle
infonmazioni di cui all'articolo 28, commi 1 e 3. L'inesatta o
incompleta comunicazione comporta I'appJ"icazione della sanzione
nidotta aJ.Ia meta' ;
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e) i titolani degli impianti di tnattamento dei rifiuti di
battenie che non pnovvedono alla comunicazione delle informazioni di
cui all'articolo 22, comma 4. L'inesatta o incompleta comunicazione
componta I'applicazione della sanzione nidotta alla meta' ;

f) i sistemi individuali níconosciuti che non adempiono agli
obblighi infonmativi di cui all'articolo 26, comma 7;

g) il detentone di nifiuti di batterie pen mezzi di trasporto
leggeni, Índustniali e veicoli elettnici che non fonnisce le
informazioni richieste daII'autoríta' competente di cui all'articolo
3, comma 1, nei casi di cui all'anticolo 73, panagnafo t, del
Regolamento.

4. Salvo che í1 fatto costituisca neato e ferme restando Ie
sanzioni di cui all'anticolo 11 de1 decneto legislatÍvo !2 ottobne
2022, n. 157, e' soggetto alla sanzíone amministnativa pecuniania da
euro 5.0OO a euro LOO.OOO 1'openatore economico che:

a) immette sul mercato battenie non conformi alle nestnizioni
sulle sostanze di cui all'articolo 6 de1 Regolamento;

b) in violazione deLl'anticolo 7 del Regolamento, a decorrene
dalle date ivi indicate o dalla data dí entrata in vigore degli atti
delegati o di esecuzione ivi pnevisti, immette sul mercato o mette in
senvizÍo battenie per veícoli elettnici, battenie Índustriali
ricarÍcabilí con una capacita' supeniore a 2 kt^lh e battenie per mezzi
di tnasponto leggeni non conformí alle prescnizioni previste in
matenia di impronta di canbonio;

c) in violazione deIl'articolo 8 del Regolamento, a decorrene
dalle date ivi índÍcate o dalla data di entrata in vigore degli atti
delegati ivi pnevisti, immette suI mercato o mette in senvizio
battenie non confonmi alle prescnizioni in matería di contenuto
niciclato;

d) in violazione dell'anticolo 9 del Regolamento, a decorrene dal
18 agosto 2O28 o decorsi ventÍquattno mesi dalla data di entnata in
vigore deII'atto delegato di cui all'articolo 9, panagnafo 2, del
Regolamento, se postenione, immette su1 mencato o mette ín senvízio
battenie pontatili di uso genenale, ad esclusione delle pile a
bottone, non conformi ai nequisiti di pnestazioni e durabilita';

e) in violazione deIl'anticolo 10 de1 Regolamento, a deconnene
da1le date indicate dal medesimo articolo 10 o dalla data di entnata
in vigone dell'atto delegato iví richiamato, immette sul mencato o
mette in servizio batteníe industriali nicanicabili con capacita'
superione a 2 kWh, battenie pec nezzí di tnasponto leggeni e batterie
pen veicoli elettrici non confonmi aIle prescrizioni pneviste in
matenia di pnestazione e durabilita' ;

f) immette sul mencato battenie non confonmi alle pnescnizioni di
cui all'anticolo 12 deI Regolamento.

5. Salvo che iI fatto costituisca reato sono soggetti alla sanzione
amministnativa pecuniaria da euno 36.OOO a euno L2O.O0g:

a) iI pnoduttone oppune, in caso di adempimento in forma
collettiva, i sistemi collettivi di gestione che non provvedono a
organizzare il sistema di naccoLta e ritíno di nifiuti di battenie
cui agli articoli 59, 60 e 61 del Regolamento pen le battenie di
competenza;

b) il produttore che immette sul mencato batterie senza avere
provveduto a1I'iscnizione nel Registno dei pnoduttori presso la
Camera di commencio ai sensi dell'anticolo 2Q, comma 4, deJ- presente
decneto.

6. Salvo che iI fatto costituisca neato, e' soggetto aIla sanzione
amministnativa pecuniaria da euno 40 a euno 2@Q, per ciascun nifiuto
di batteria, il distributone che:

a) neJ.l'ipotesi di cui all'articoLo 62, panagrafo !, del
Regolamento, non provvede al nitiro gratuito dei nifiuti di batterie
che ha 1'obbligo di ritirane, fatti salvi i casi di esclusione di cui
all'anticoLo 62, paragnafo 2, del Regolamento. La medesima sanzione
si applica nel caso in cui i distnibutori che forniscono battenie
agli utilizzatorí finali mediante contnatti a distanza non ritiríno i
nifiuti di batteria pnesso i punti di raccolta, di cui all'anticolo
62, paragrafo 4, del Regolamento;

b) nell'ipotesi di cui aII'anticolo 62, panagrafo 3, del
Regolamento, non consegna i nifiuti di batterie ritirati ai
produttoni, ai sistemi collettivi o ad rln gestone di nifiuti
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selezionato;
c) ín caso di vendita con consegna, non nitina gnatuitamente i

rifiuti di batterie pnesso I'utilizzatore finale o pnesso un punto di
raccolta di cui aII'anticoLo 62, panagnafo 5, del Regolamento, ovvero
non infonma I'utilizzatone finale delle modalita' di nítino.

7. I fornitonÍ di piattafonme online, che nientnano nell'ambito di
applicazione del capo III, sezione 4, de1 negolamento (UE) 2022/2065
del Panlamento eunopeo e del Consiglio, del 19 ottobre 2022, che
consentono Ia vendita di batterie in violazione degli obblighi
pnevísti aII'anticolo 62, paragnafo 6, deI Regolamento, sono puniti
con la sanzione amministnativa pecuniania da euro 650 a euro 250Q.

8. Restano ferme Ie sanzioní previste dagli articoli 259, 259-bis e
259-ter del decreto legislativo 3 apnile 2006, n. t52, per 1e
spedizioni di batterie usate sospettate di essene rifiuti, effettuate
in diffonmita' dalle pnescnizioni dell'allegato XIV aI Regolamento.

9. Pen I'accertamento e I'irnogazione delle sanzioni pneviste dai
commi 3, 5, 6 e 8, nonche' pen Ia destinazione dei pnoventi delle
stesse, si applicano le disposizioni degli anticoli 262 e 263 del
decneto legislativo 3 aprile 2QO6, n. I52.

10. All'accentamento e all'irnogazione delle sanzioni
amministnative pecunianie previste dai commi t, 2 e 4, provvedono Ie
autorita' competenti dÍ cui all'anticolo 3, commi 2 e 4. Le somme

denivantí da1 pagamento di tali sanzioni sono vensate all'entnata del
bilancío dello Stato pen Ia successiva niassegnazione ne1 medesimo
esercizio finanziario aIIa spesa, pen 1e finalita' di miglionamento
deII'attivita' di vigilanza del mencato, nella misuna del 50 per
cento al Ministeno del1'ambiente e della sicunezza energetica e del
nestante 50 per cento alle autonita' incanicate del controllo che
abbiano innogato le sanzÍoni.

11. Per la detenminazione delle sanzioni ammÍnistrative pecunianie
previste daI pnesente articolo, I'autorita' competente,
neII'applicane i cniteni dí cui aII'articolo tL della legge 24
novembne 1981, n. 689, tiene conto anche dei seguenti elementi
specifici:

a) numeno, tipologÍa e canatteristiche delle battenie
interessatel

b) vantaggio economico conseguito daII'openatone a seguito deIIa
violazionel

c) entita' del danno potenzíale o effettivo arnecato alla salute,
alla sicurezza, ai consumatori o a1I'ambiente.

Capo VII

Disposizioni transitorie e finali

Art.35

Disposizioni tnansitonie e di coondinamento

1. Nelle more delI'approvazione da pante del Ministeno
delI'ambiente e della sicunezza enengetica degli statuti dei sistemi
collettivi gia' esístenti e openanti, i sistemi collettivi tenuti
all'adeguamento ai sensi dell'anticolo 27 continuano a operare
secondo Ie modalita' previste dal decreto legislativo 20 novembne
2QO8, n. 188.

2. Nelle more dell'approvazione da pante del Ministeno
dell'ambiente e della sicurezza enengetica dello statuto del Centro
di coondinamento battenie, tenuto a11'adeguamento ai sensi
del1'articoLo 22, comma 5, il Centro di coondinamento batterie
continua a openare secondo le modalita' pneviste da1 decreto
legislativo 20 novembre 2OQ8, n. 188.

3. I sistemi individuali gia' esistenti e openanti pnesentano
domanda di niconoscimento pen I'adempimento della nesponsabilita'
estesa del produttone ai sensi deII'anticolo 26, comma t, al
Ministeno dell'ambiente e della sicunezza enengetica entno sessanta
gionni da1la data di entrata in vigore deI presente decneto. Nelle
mone del- riconoscimento o del nigetto della nelativa domanda, i
sistemi individuali continuano a operane secondo le modalita'
previste dal decreto legislatívo 2@ novembne 2OQ8, n. 188.
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4. Il Registno dei pnoduttoni di batterie di cui aII'anticolo 2O e'
intenconnesso telematicamente al Registno nazionale di cui
aII'anticolo 14 de1 decreto legislatÍvo 20 novembre 2OQ8, n. 188, ai
fini della tnasmissione di tutte Ie informazioni necessarie. Tale
ultimo Registro rimane attívo fÍno alla completa implementazione del
Registno dei pnoduttoni di cui all'anticolo 20.

5. I punti di raccolta di cui agli anticolí 59, paragnafo 2,
lettera a), e 60, paragnafo 2, lettena a), del Regolamento adempiono
agli obblighi di cuÍ all'anticolo 31 entno centottanta giorni dalla
data di entrata in vigone del pnesente decneto. Deconso tale tenmine,
i punti di naccolta possono openane solo pnevia sottoscrizione degli
accondi di cui all'artícolo 31, comma 6.

6. I soggetti sottoposti a negimi di responsabilita' estesa del
pnoduttone istituiti pnima della data di entnata in vigone del
pnesente decneto, si confonmano alle disposizioni da esso dettate in
matenia di responsabilita' estesa del pnoduttone entno centottanta
giorni dalla data di entnata in vigone del presente decneto.

7. Síno alla data di applicazione dell'anticolo 13, paragnafo 2,
del Regolamento le battenie pontatili nicanicabili, Ie battenie per
mezzí di trasponto leggeni e Ie battenie pen autoveícoli nipontano
I'indícazione della lono capacita' in modo visibÍ1e, Ieggíbile e
indelebile. La capacita' si mÍsuna secondo le modalita' stabilíte con
decreto del Ministno delle imprese e made in ltaly, di concerto con
iI Ministno deII'ambiente e della sicurezza enengetica, in
confonmita' aIIe detenminazioni e ai metodi anmonizzati definiti
dalla Commissione eunopea.

8. All'articolo 184-ter, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile
2OQ6" n. 752, 1e panole: <e dal decreto legislativo 20 novembre 2008,
n. 188rD sono soppresse.

Ant. 36

Modifica all'alIegato V al decreto legislativo
12 ottobre 2@22, n. I57

1. All'al1egato V al decreto legislativo 12 ottobre 2O22, n. 157,
i1 punto 19 <PiIe e accumulatoní> e' sostítuito dal seguente:

(19. Battenie e rifiuti dÍ batteníe.
- negolamento (UE) 2023/!542 del Parlamento eunopeo e de1

Consiglio, de1 12 luglio 2@23, relativo aIIe batterie e ai nifiuti di
batterie, che modifica la dinettiva 2OO8/98/CE e iI negolamento (UE)
2OL9/tO2O e abnoga Ia direttiva 20@6/66/CE.>t.

Art. 37

Abnogazioni

1. A decorrere da1la data di entrata in vigore del pnesente
decreto, iI decneto legíslativo 20 novembre 20O8, n. 188, a eccezione
dell'anticolo 29, e' abrogato, salvo quanto stabílito all'anticolo
35, commi 7, 2 e 3 e alle lettere seguenti:

a) 1'anticolo 9 continua ad applicansi fino alla data indicata
dall'anticolo 95, comma 2, lettera a), del Regolamento;

b) gti articolí 10, comma 4, L5, comma 5, lettena e), e 24, conna
2, continuano ad applicansi fino alle date indicate da11'articolo 95,
comma 2, Iettera b), del Regolamento;

c) 1'articolo 23, comma 5, continua ad applicansi fino alla data
indicata dall'anticolo 95, comma 2, lettera c), del Regolamento;

d) gli antícoli 14, L5, commi 2 e 3, 27, commi 4 e 5, e
I'allegato III continuano ad applicarsi fino a1la completa
implementazíone del Registno dei pnoduttori di cui a11'anticolo 20
deI pnesente decreto.

Ant. 38

Clausola di invanianza finanziaria

t. Le amministnazioni intenessate provvedono agli adempimenti
pnevisti dal pnesente decneto con le nisonse umane, strumentali e
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finanziarie disponÍbili a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggioni oneni a canÍco della finanza pubblica.

Ant. 39

Entnata in vigone

1. I1 presente decneto entra in vigone iI gionno successivo a

quello della sua pubblicazione nel1a Gazzetta Ufficiale.
I1 pnesente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' insenito

nella Raccolta ufficiale degli atti nonmativi delIa Repubblica
italiana. E'fatto obbligo a chiunque spetti di ossenvarlo e di fanlo
osservane.

Dato a Roma, addi' 10 febbnaío 2Q26

MATTARELLA

Meloni, Presidente de1 Consiglio
dei ministri

Foti, Ministno pen gli affani
europei, iI PNRR e Ie politiche di
coesione

Pichetto Fnatin,
dell'ambiente e della
energetica

Ministno
sicunezza

Urso, Ministno delle impnese e del
made in ltaly

Giongetti, Ministno dell'economia e
delIe finanze

Piantedosí, Ministno dell'interno

Schillaci, Ministno della salute

Salvini, Ministro delle
infrastruttune e dei trasporti

Nordio, Ministno della giustizia

Tajani, Ministro degli affani
esteni e della coopenazíone
internazíonale

Calderoli, Ministno pen g1i affari
regionali e 1e autonomíe

Visto, iI Guardasigilli: Nordio

Allegato I

(anticolí 2o e 2t)
PARTE A
Modalita' di negistrazione aI Registro dei pnoduttoni di cui
all'anticolo 2Q del pnesente decneto. Pnoduttoni.

1) La domanda di registnazione deve essere effettuata dal
produttone pnesso la Camena di commercio ne1la cui circoscnizíone si
tnova Ia sede legale dell'ímpnesa. Nel caso in cui il produttone non
sia stabilito nel ternitonio italiano, si iscnive al Registro dei
produttori attnaverso un pnoprio rappresentante autorizzato,
incaricato di tutti gli adempimenti pnevisti dal presente decneto. In
tale caso I'iscrizione e' effettuata pnesso la Camena di commencio
nella cui cincoscnizione si tnova 1a sede legaIe del nappnesentante
autonizzato.

2) La domanda di negistnazione e' trasmessa esclusivamente per
via telematica. I1 modul-o di negistnazione deve essene sottoscnitto
mediante finma digitale apposta da1 legale rappnesentante o suo
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delegato, o dal rappnesentante autorizzato.
3) Afl'atto della domanda di negistnazione il produttore indica:

a) i dati di cui all'artÍcolo 55, comma 3, del Regolamento;
b) 1a data della domanda di negistnazionel
c) Ia modalita' (fonma individuale o collettiva) con cui iI

pnoduttone intende adempiere agli obbtighi di nesponsabilita' estesa.
4) I pnoduttori comunicano, con Ie medesime modalita' pnevíste ai

puntí pnecedenti, qualsiasi vaniazione dei dati comunicati all'atto
delI'iscrizione entro un mese dalIa data della modifica, nonche' Ia
cessazione deII'attivita' detenminante obbligo di negistrazione.
PARTE B

Modalita' di negistnazione aI Registno dei pnoduttori di cui
all'anticolo 2o del presente decneto. Sistemi collettivi.

1) La domanda di registnazione deve essere effettuata presso Ia
Camena di commencio ne1la cui cincoscnizione si trova la sede legale
del sistema collettivo.

2) La domanda di negistnazíone e' pnesentata esclusivamente per
via telematica. Il modulo di iscnizione deve essere sottoscnitto
mediante fínma digitale apposta dal legale rappresentante o suo
delegato.

3) Ciascun sistema collettivo comunica all'atto della domanda di
negistnazione le seguenti infonmazioni:

a) i dati nelativi alla sua costÍtuzionel
b) i produttoni che adeniscono aI sistema collettivo e, pen

ogni pnoduttone, le categonie e tipologie di battenie gestite.
4) I sistemi collettivi comunicano, con Ie medesime modalíta'

prevíste ai punti pnecedenti, qualsiasi vaniazione dei dati
comunicati all'atto dell'iscnizione entno trenta gionni dalla data
del1a modifica, nonche' la cessazione dell'attivita' detenminante
obbligo di registrazione.
PARTE C
Comunicazioni annuali da pnesentane aII'autorita' competente tnamite
il Registno pnoduttoni di battenie.

=====================================================================
I oGGETTo I SoGGETTT TENUTT I

î---------
- Pnoduttoni di battenie iscnitti

o nappnesentante autorizzato
iscritto - Sístemi di gestione se

"incaricati" da pnoduttore /
rappresentante autonízzato per Ia

nesponsabilita' estesa de1
pnoduttone

Quantita' immesse sul mencato
nel1'anno pnecedente (in base

alle categonie di batterie e alla
composizione chimica)

I

I

I

I

I

I

I

+

I

I

I

I

I

I

ita'Quant di nifiuti di batteríe
raccolti

- Nel caso di sistemí
individuali: pnoduttone o

nappresentante autonízzato per 1a
responsabílita' estesa de1

pnoduttore - Sistemi di gestione
collettivi

Tasso di naccolta raggiunto dal
produttone o daII' organízzazione

per 1'adempimento della
responsabilita' del pnoduttone

- Nel caso di sistemi
individuali: pnoduttone o

nappresentante autonizzato per la
responsabilíta' estesa del

pnoduttone -Sistemi di gestione
collettivi

Quantitativo di nifiuti naccolti
e conferiti agli impianti

autonizzati pen il trattamento

- NeI caso di sistemi
individuali: produttore o

nappresentante autorizzato pen la
nesponsabilita' estesa del

pnoduttone - Sistemi di gestione
collettivi

lQuantitativo di rifiutí naccolti
I ed esportati in paesi tenzi per

- Nel caso di sistemi
individuali: pnoduttore o
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preparazione per i1 cambio di
destinazione
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rappresentante autorízzato pen la
responsabilita' estesa del

produttore * Sistemi di gestione
collettivi

lQuantÍtativo di nifiuti naccolti I

I e confeniti agli impianti I

I autonizzati per 1a prepanazione 
I

I per iI riutílizzo o La I

I preparazione pen il cambio di I

I destinazione I

- Nel caso di sistemi
individuali: pnoduttone o

nappresentante autonizzato per Ia
nesponsabilita' estesa del

pnoduttone - Sistemi di gestione
collettivi

PARTE D

CATEGORIA Reg. 1542/2023 Codice TIPOLOGIA Pz kg
Batterie Pontatili
1.1 BATTERIE ZINCO CARBONE

1.2 BATTERIE ZINCO CLORURO

1.3 BATTERIE ALCALINA
1.4 BATTERIE PRIMARIE/NON RICARICABILIAL LITIO
1.5 BATTERIE ZINCO ARIA
1.6 BATTERIE ZINCO ARGENTO

1.7 BATTERIE AL PIOMBO

1.8 BATTERIE NICHEL CADMIO

1.9 BATTERIE NICHEL IDRURI METALLICI
1.10 BATTERIE SECONDARIE/ RICARICABILI AL LITIO
1.11 ALTRO

Battenie Industriali
2.1 PIOMBO

2.2 NICHEL CADMIO

2.3 LITIO
2.4 NICHEL IDRURI METALLICI
2.5 ALTRO

Batterie Starting Lightning Ignition (SLI)
3.1 PIOMBO

3.2 NICHEL CADMIO

3.3 LITIO
3.4 NICHEL IDRURI METALLICI
3.5 ALTRO

Battenie Light Means of Tnanspont (LMT)
4.1 PIOMBO

4.2 NICHEL CADMIO

4.3 LITIO
4.4 NICHEL IDRURI METALLICI
4.5 ALTRO

Battenie Electnic Vehicle (EV)
5.1 PIOMBO

5.2 NICHEL CADMIO

5.3 LITIO
5.4 NICHEL IDRURI METALLICI
5.5 ALTRO

Allegato II

(Articolo 10)
Pnocedune e contenuto relativi alla domanda di cui al-I'articolo tO,
comma 3.

1) La domanda ai fini dell'autorizzazione di cui all'articolo tO
e' indinizzata al Ministero dell-'ambiente e della sicurezza
enengetica e, pen conoscenza, al Ministero delle imprese e del made
in Italy e aI Ministeno dell'intenno.

2) L'istanza, finmata dal legale nappnesentate delI'onganismo di
valutazione della confonmita' , compnende i seguenti elementi e
documenti nedatti in lingua italiana:

a) esplicita indicazione della normativa comunitaria di
rifenimento;

b) esplicita indicazione categorie di battenie e modulo/i di
venifica della confonmita' per iI/i quale/i viene nichiesta
autorizzazione;
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c) documentazione di cuí aI1'articolo 28, paragrafi 2 e 3, de1
Regolamento;

d) copia dell'atto costitutivo e statuto, pen Í soggettÍ di
dinítto pnivato, ovveno deII'atto nonmativo per i soggetti di diritto
pubblico;

e) indirizzo della sede legale del nichiedente;
f) centificato di iscnizione aIla CCIA, per i soggetti di

dinitto privato;
g) planimetnie della sede e delle eventuali sedÍ distaccate,

nonche' deí sÍti di pnova nella dísponibilita' delI'organismo;
h) onganignamma con elencazione nominativa del pensonale e

delle relative qualifiche;
i) elenco delle attrezzature e strumentazioni necessarie pen Io

svolgimento delle attivita' per cuÍ viene richiesta la designazione;
I) manuale dÍ qualita' redatto in base alla nonma UNI CEI EN

4581L;
m) elenco e dichianazione di disponibilita' delle nonme di

niferimentol
n) polízza di assicurazione dí responsabilita' cÍvile di cui

all'anticolo 8;
o) dichianazione in merito all'utilÍzzo di eventuali

subappaltatoni di pnocessi o attivita' oggetto delIa notifica
richiesta;

p) dÍchianazione impegnatÍva in ondine al soddisfacimento dei
nequisitÍ di cui aII'anticolo 25 del Regolamento.

3) Verificata la regolanita' della documentazione, í1 Ministeno
delI'ambiente e della sicunezza energetica, di concerto con iI
Ministero deIle impnese e del made in Italy e, se del caso, iI
Ministeno delf interno, pnovvede aII'adozione del decreto di
designazione dÍ cuí all'anticolo LO, conna 2.

https://www.gazzettaufficiale.iVatto/stampa/serie_generale/originario 32132


